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Non sì dà corso a’ richiami/se non è unita 
la fascia sotto cul si spedisce il giornale, 
P Ciascun foglio cent. $. 


Il discorso dell'on, Pasini ha fatto co- 
noscère valcunò | particolarità ‘intorno : alle 
spese provinciali, ‘che ‘in ‘alcuni sitr‘sono 
a carico, della provincia, come infatti de- 
vono essere, mentre in altri sono soppor- 
tate dall’erario, comune; e queste, partico- 
larìtà, come anche i calcoli di rapporto 
da lui stabiliti fra la rendita censuaria e 
l'effettiva nei vari scomparlimenti. territo- 
riali, non sono. fatte per infondere :.molta 


lena in tanti che si lamentano più forte- | 


mente degli altri per gli aggravii che la 
legge in discussione sta per portar ‘loro. 
Ma sopra tutto la conchiusione del di- 
scarso, ;che fece ottima impressione nella 
Camera, ci è di buon augurio per'la de 
linizione di questo quesito. 5 

Adottando la legge, ‘e noi siamo 'd’ac- 
cordo nel concedere che un qualche tem- 
peramento deve cercarsi, purchè sia tale 
che non ne alteri il principio, sappiano 
quel che facciamo. Ammessa pur anche wa 
«qualche ingiustizia nella ripartizion&; clîe 
nessuno però ha osato. di asserire, ad becé- 
zione dell'on. Cordova che la dedusse in 
po' dall'astronomia ed anche, dalle *testi- 
monianze di. Tacito, sarà un’ingiustizia 
passeggiera. che ‘in’ due'o'tre ‘anni ‘verrà 
corretta: 

Bifiutando la legge, chi .sa dire quali ne 
saranno gli effetti e tutti gli effetti ? 

L'on. commissario; regio, cav. Rabbini, 
entrò poscia ‘nell'esame ‘delle obbiezioni 
fatte contro la legge è parlò lungamente 
per confutarle. Ma, ormai dovrebbesi ca- 
pire che è tempo .{di:venire.ad..una con- 
chiusione. La chiusura! venne timidamente 
dimandata, ma nel fondo tutti sentono che 
imporiosamente si impone da sò. 

Infatti l'onorevole Mellana che parlò per 
ultimo avrebbe. anche potuto. risparmiare 
il suo discorso, perchè lumi maggiori nella 
discussione non ne sparse; ed in quanto 
ulla rivista retrospettiva ‘dell’abnegazione 
e del coraggio col quale le antiche pro 
vincie concorsero a far l’Italia,;, non. può 
supporsi. che, nessuno ;l’abbia dimenticato, 
come certamente: nessimo ba dimenticato 
quanto gli uni è gli altri, gli nomini come 
i partiti, abbiano .diritto. di rivendicare 
nella gloria di quel periodo che ormai è 
consegnato alla. storia. 


tI 
LA CONFERENZA 
Si legge nella France del.29 febbraio: 


Parecchi giornali hanno annunziato; sulla 
fede di dispacci telegrafici, che la Francia 
si era unita ‘all’Inghilterra per proporre una 
conferenza;' Siamo certi di non ingannarci; 
dicendo che ‘versano in errore. 

Il gabinetto britannico' ha preso solo Vini- 
ziativa di questa proposta; non ha memmeno 
dovuto sottoporta ufficialmente all'accettazione 
della Francia, per la semplice ragione che 
prima di chiedere l’adesione delle’ potenze 
firmatarie del trattato del 1852; comprendeva 
benissimo che era necessario’ dì ottenere il 
consenso delle parti’ belligeranti e sovratutto 
della Danimarca e dell’Alemagna. 

Noi dubitiamo, d’altronde, che la Francia 
potesse unirsi ‘all'Inghilterra per. fare una 
proposta in termini tali che dovevano: neces- 
sariamente renderne l'esito più. che proble- 
matico. Si comprende che'il'governò ‘inglesé, 
il quale non | ha ‘mai’ cessato ‘d’intervenîre 
nel conflitto dano-tedesto; coi suoîidispacci; 
coi suoi atti, colle. sue proteste e perfino 
colle minacce, a dir vero, non seguite! da 
effetto, impieghi: ora tutti i mezzi’ possibili'e 
perfino ‘i meno efficaci. Ma chela politica 
francese che è stata alibastanza avveduta per 
fenèrsi lontana da queste difficili | questioni, 
intervenga tutto ad un tratto in esse ‘e si e- 
sponga ad uno' smgeco quasi inevitabile, as- 
sociandosi ‘ad una proposta che difficilmente 
può venir! accettata dalle potenze interessate, 
è cosà della quale nulla ci dimostra la ne- 
cessità. 

Del resto è avvenuto ciò che avevamo pre- 
veduto. La Danimarca! ritusa ‘nettamente, fin- 
chè il suo territorio è invaso, .di presentarsi 
ad una conferenza» nella‘ quale: vandrebbe i a 
rischio di perdere altrettanto e forse piùche 
non continuando una resistenza ‘chele fa 
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onore come nazione e le procura le» simpatie 


(e l'ammirazione dell'Europa: 


La Dieta ‘gèrinanica non ‘ha risposto, ma 
la sua risposta non è dubbia, Infatti, mentre 
si è energicamente dichiarata favorevole alle 
pretensioni del duca d’Augustenburgoy essa 
ha' prese delle nuove risoluzioni contro il 
trattato: del 4852 e ‘coritro ld politica austro- 
prussiana nella sua seduta del 25 febbraio. 

Gome la‘Danimarca' essa mon può che ri- 
fiutare, ‘a meno ‘che’ si annullino innanzi 
tutto le stipulazioni del trattato del 1852, 
locchè non può essere rammesso a  Gopena- 
ghen; eda ‘lord Palmerston è stato. dichia 
rato impossibile .a Londra, 

Ma senza la Danimarca, senza la Confede- 
razione ‘germanica ‘non vi ha conferenza  dos- 
sibile nè ‘accordo durevole. 

Il torto dell'Inghilterra si è quello di non 
prevedere; abbastanza le difficoltà che : rén- 
dono sterili le sue ‘proposte. 

Noi crediamo'che il buon senso politico 
ed i veri. interessi della pace consiglino,. al 
contrario, di guardare freddamente gli osta- 
coli e di mon perdersi in combinazioni che 
non ‘hanno alcuna probabilità di buona riu- 
scita, 


-—— rm 


CONDIZIONI DELLA SICILIA 
Riceviamo da ottima fonte le seguenti 
notizie le quali dimostrano come le con- 
dizioni della sicurezza pubblica in Sicilia 
lascino molto a desiderare : 


Alle ore 1 '1|2 pomeridiane del 47 cor- 
rente, i fratelli Gaspare e Giovanni D'Angelo, 
d'anni 20 il primo e di 48 l’altro, figli di 
Antonio d'Angelo, contadini, nati e dimo- 
ranti nel comune di Camporeale (Alcamo) ri- 
tornando dal lavoro agricolo in paese, giunti 
al punto denominato S. *Calcèdario, a cin- 
quanta passi dal paese, essendo ivi la via 
impraticabile pel fangò, costretti dal bisogno, 
passarono entro un fondo di proprietà d’Igna- 
zio Varnace loro compaésano. Trovatosi pre- 
sente il figlio di costui, Antonio, d’annî 15, 
opponevasi a che i D'Angelo passassero. Co- 
storo osservarono al Varnace essere quello un 
luogo ‘în cui tutti ‘potevano ‘ passare ‘quando 
la via è impraticabile, é perciò non aver essi 
abusato della sua’ proprietà. 

Ma il Varnace irruppe in minacce ed a lui 
risposero nell’istesso modo i D'Angelo. 

Mentre ferveya ‘la contesa, sopraggiunsero 
sul luogo i fratelli Vincenzo e Bartolomeo 
Mustacchia, d’anni 20, il primo e 17 l’altro, 
del medesimo comune, i quali essendo cu- 
gini col Varnace, pigliarono le parti di lui, 
ed appiccato alterco coi D'Angélo, ‘scambie- 
volmente si vilipesero a parole. Giunti al 
punto di venire, alle mani, i Mustacchia tro- 
valisi inermi, come lo erano anche î D'An- 
gelo, corsero in paese ed armatisi di fucile 
col Varnace ed altri loro parenti, aspettarono 
nell’estremità del paese, finchè i D'Angelo 
passasero. 

Erano le ore sei quando i D'Angelo en- 
trando in paese a cavallo, giunsero alla prima 
casa sulla strada ordinaria, al punto detto 
Santa Croce e fermaronsi a narrare ]’acca- 
duto al loro fratello Vincenzo d’anni 27. Ma 
in quel momento furono assaliti dai Mustac- 
chia, Varnace e loro parenti, tutti armati di 
fucile, e siccome i D'Angelo inermi non erano 
in caso di difendersi, mentre il Gaspare en- 
trò dal fratello Vincenzo, il Giovanni fuggì 
per sottrarsi al pericolo, ma tosto una fuci- 
lata lo stese a terra ferito gravemente nella 
natica sinistra da ‘una palla che gliela tra- 
passò. 

ll Gaspare D'Angelo, visto caduto il fra- 
tello Giovanni e scomparire gli avversari, an- 
davasene a casa sua, ma mentre passava nella 
vîa grande, ‘innanzi’ alla porta della ‘casa di 
sua zia Leonarda D'Angelo, un altro dei Mu- 
stacchia appostato dietro la cantonata gli tirò 
una fucilata e lo rese cadavere. 

Udendo la ‘fucilata; il: brigadiere ei cara- 
binieri della’ stazione correvano. sul: luogo 
del misfatto è così pure il comandante della 
guardia nazionale, Pampina Calogero; con 
molti militi. 

Percorsero le vié, ma. intanto vil. partito 
dei Mustaechia: compiè ancora altri misfatti. 
H:povero padre: dei D'Angelo, a nome An- 
tonioy d'anni 50, avvisato dell’ assalto dato 
di ‘suoilfigli, giurito nella. così detta via stretta, 
ebbe due: fucilate che:lo: colpirono alla testa 
ed' alla coscia sinistra , cagionandogli gravi 
ferite, ma senza rottura d’ossa, perchè le ar- 
mi erano cariche a pallini; e perciò potè ri- 
tirarsi ‘a casa sua. 

Gentile Vita, moglie di Antonio D'Angelo, 
appena conosciuta l'uccisione »del figlio Ga- 
spare, delirante corse da casa sul ludgo e, 
giuntavi, gettossi piangendo. su quel.cada- 
vere chiedendo giustizia al governo e‘a Dio, 
finchè i parenti non l’ ebbero fatta ritirare: 
Rientrò in casa sua , ma poi malgrado ‘le e- 
sortazioni dei parenti e dei carabinieri, volle 
ad. ogni modo ritornare presso l’assassinato 


tari 


Mercoledì, 2 Marzo 1864. 


suo figlio; La sventurata madre: rientrava per 
la seconda .volta in. casa; e per farsi aprire 
chiamava la propria figlia quando ricevette due 
fucilate che poco .dopo' la ;privavano..di vita, 

ll partito Mustacchia, ingranditosi ognor 
più, sparava fucilate: da' tutte, le parti; alcune 
ne. furono ‘tirate ;al balcone della casa D’An- 
gelo. che. prende luce dalla: via:grande;. altra 
ne fu.sparata alla, porta d’ingresso della casa 
stessa esistente nella via stretta. Però anche 
il Mustacchia, Niccolò. riceveva alla sua volta 
una fucilata; nel braccio destro che gli passò il 
gomito fratturandogli l'osso...” 

Finalmente la forza pubblica riuscì a por 
termine al conflitto. 

Il.49,il comandante della luogotenénza di 
Alcamo. si recò a Camporeale per assumere 
informazioni , ma; nessuno degli abitanti osa 
deporre, francamente ; intorno. all’ accaduto. 


\ Però si hanno elementi sufficienti per istabi- 


lire le basi del processo, i primi atti del quale 
sono compiuti dal giudice supplente di Cam- 
poreale. 


I tre. feriti. sono: in cura. Il Mustacchia 
Nicolò è in pericolo di. vita; 
—rrreA_——————— 


SOCIETA” 
DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE 


ll giorno 28 febbraio 1864, nelle sale 
del palazzo reale in Torino, ebbe luogo 
la radunanza della Direzione generale della 
Società del Tiro a segno nazionale, presie- 


zione del giornale. 
annunzi 


mente alle sollecitudini ministeriali, ‘ed''un 
buon numero di signoti prefetti, sia colla 
pubblicazione di manifesti, nei quali Usi fa! 
ceva appello ai sentimenti più nobili è ge- 
nerosi della guardia cittadina, sia con ordini 
speciali è fassativi alle Giunte municipali ed 
ai Comandi delle guardie -nazionali,. diedero 
un.improvviso,risveglio; in tutto il regno al- 
l'istituzione del (l'iro a segno; e le gare fra le 
diverse: guardie nazionali, furono, come do- 
vevano essere, ì migliori auspicii del tiro a 
segiio! nazionale» TE rn viTmATE 

E qui però non'sarà imopportunò farvi ‘os- 
servare, perchè si abbia sempre a procedere 
dal bene al meglio, che tàlima ‘delle’ Commis- 
sioni nominate dî’ prefetti ‘a presiedere ti 
Tiri ‘di gara delle guarilie naZionali, allo scopo 
di scegliere le rappresentanze dei circondari, 
sì siano troppo rigidamente attenite alle re- 
gole che‘nelle ‘circolari ministeriali erano in- 
dicate, come quelle che dovevano per neces- 
sità di tempo e di luogo essere manterinte 
nel Tiro Nazioriale, ‘ove, più che l'esercizio, 
vuolsi vedere e prerfiiare il fruttò dell’eser- 
ciziò. È quindi desiderabile chè nelle suc 
cessive ricorrenze per la scelta delle rappre- 
sentanze delle guardie nazîonali, debbasi in- 
nanzi tutto comiciare dalle gare di quelle 
dei sîngoli comuni, poì dalla gara dei diversi 
tiratori di un mandamento; infihe dalla gara 
fra i migliori tiratori dei mandamenti di un 
circondario. 

Nelle città poi ove sonvi più battaglioni, 
la gara debbasi fare prima tra le' compagnie, 


data da SUA R. il principe Amedeo, de- indi fra i battaglioni, poi frà le legioni. E 


legato con .R. decreto. 25 febbraio corr, 
ad assumere la presidenza della Direzione 
durante la temporaria assenza dalla capi- 
tale ..di S. A. R. il principe Umberto. 
Alla seduta intervennero «il 
Vice-presidente Luserna d’Angrogna 
ed i consiglieri 
Plezza Giacomo, senatore del regno; 
Simonetti Rinaldo, principe, e senatore 


del regno; 
Camozzi nobile Gabriele, dep. al ‘Part. 
Cosenz Enrico, generale, id. 
Fenzi cav. Carlo, id. 


Gen, Giovanni Cavalli; 

Cav. Ernesto \Ricardi, di Netro; 

I generali d’armata. Enrico Cialdini, ed 

il Juogotenente cav. generale Nino 
Bixio, si scusarono. presso Ja Presi- 
denza di non poter intervenire per 
ragioni di servizio; . 

Il generale Ricotti, Magnani fu assente 

per ragione di malattia. 

Aperta da S.A. R. il Presidente. la:se- 
duta, si approvò il verbale della ‘tornata 
29 marzo 1863; quindi dal segretario avv. 
Aristide Caimi fu data lettura del seguente 
resoconto: 

La Direzione, appena furono prese le deli- 
berazioni accennate nel verbale! dell’ultima 
tornata, si fece. sollecita; sotto! l'immediato 
indirizzo del vice-presidente in Torino; 1I1®* 
sig. generale D’Angrogna, di mandarle! ad 
effetto, ed in pari tempo promuoveva tutte 
quelle pratiche e quegli uffici che tornavano 
più necessarii ed opportuni, perchè, il: primo 
Tiro Nazionale, Ja cui inaugurazione doveva 
aver luogo. il 24 del. mese di giugno, potesse 
rispondere alle giuste aspettative del paese. 

Appena ebbe la. Rappresentanza, Nazionale 
votato il sussidio di L. 100,000, la Direzione 
pienamente d’accordo e coadiuvata dal. .mini- 
stero dell’interno e della guerra, diramò cir- 
colari a tutte le. prefetture, perchè nel terri- 
torio. affidato alla. loro giurisdizione si. pro- 
muovesse. l'esercizio del tiro a segho fra le 
guardie nazionali, allo scopo di scegliere i 
rappresentanti di ogni singolo circondario de- 
stinati a recarsi in Torino alla gara;.nazio- 
nale, Speciali circolari ed istruzioni venivano 
diramate anche dal: ministero dell’interno, ed 
il Comitato. esecutivo,.sotto la presidenza di 
S. A. R; il principe Amedeo:(*) non mancava 
alla .sua volta, di. fare appello alla pubblica 
generosità pell’offerta di doni e pel. numeroso 
concorso, di tiratori. Comunque il tempo strin- 
gesse, le autorità provinciali risposero, degna- 

(*) Il Comitato esecutivo presieduto da S.A. R. 
il principe Amedeo era composto dai signori 

Marchese Luserna d’Angrogna; luogotenente 

generale, gran cacciatore di S. M., vice-pre- 
sidente della Direzione generale della So0- 
cietà del Tiro a segno nazionale, ece., pes; 


Chiavarina conte Amedeo, deputato al Parla- 
mento; 
Colla cav. Arnaldo, consigliere municipale; 
Fenzi cav. Carlo; deputato al. Parlamento; 
Juva avv. Giovanni, consigliere municipale; 
Ricotti Magnani cav. Cesare, luogotenente :ge- 
1, nerale; Pen 
Rignon conte Felice, assessore municipale; 
Francesco Simonetta, colonnello.‘ ** 


f 
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sempre però dietro replicate esercitazioni. 

Le-géntili signore di Torino vollero pure 
ep associarsi per concorrere alla’ patriotica 
istituzione; e con nobilissimo pensiero si ac- 
cordarono per provvedere le bandiere d'onore 
per tutti i primi vincitori di ogni categoria. 

Uno speciale invito fu poi, diramato alle 
deputazioni provinciali, perchè ovlessero for- 
nire degli occorrenti mezzi i rappresentanti 
delle guardie nazionali dei varii circondari; 
e la generosità di-queste onorevoli cittadine 
magistrature, tranne poche, ben comprendendo 
l’importanza dell'istituzione, corrisposero alla 
preghiera fatta, Ed infatti centodiciotto sopra 
centonovantacinque circondari del regno man- 
darono, i loro rappresentanti. 

Per cura del ministero della guerra. con- 
corsero alla gara i rappresentanti di 80 reg- 
gimenti d'infanteria e di. 42 battaglioni dì 
bersaglieri, 

Trentùna società di tiro a segno legalmente 
costituite, mandarono pure, le. loro speciali 
rappresentanze, e convennero numerose, 

Il Comitato esecutivo pensando. all’utilità 
di far concorrere anche gli stranieri alla festa 
nazionale, sia allo scopo dì risvegliare lo spi- 
rito di emulazione;, sia per rendere più ma- 
nifesto anche fuori d’Italia quale e come bene 
ordinata sia la libertà nostra, e come forti i 
vincoli fra il popolo e.là regnante dinastia, 
sotto il cui speciale patronato, sorgono le più 
patriotiche e liberali istituzioni; diramò inviti 
anche all’estero. 

Il Comitato del tiro.federale isvizzero, fa- 
cendosi interprete dei sentimenti dei propri 
compaesani, ricambiava assai cortesemente 
agl’inviti del Comitato. italiano colla seguente 
lettera, della quale vuolsi. dar lettura, anche 
per giustificare un titolo di spesa, del quale 
si dirà in appresso. 

Il Comitato d organizzazione’ del Tiro Federale 
del 1863 ai Tiratori Italiani 
«Fratelli d'armi, 

«Il tiro alla carabina prende nella vostra 
patria rapido sviluppo, per cui ve ne porgiamo 
sincera congratulazione. Egli è con soddisfa- 
zione che scorgemmo che si vanno costituendo 
nelle vostre città e provincie delle Società di 
tiro a segno colla carabina che è l’arma del- 
l'indipendenza, l’arma della libertà. 

« Fratelli d'armi, 

«Noi v’invitiamo tutti al Tiro federale; il 
quale deve! aprirsi. a lafChawx de Fonds il 12 
luglio prossimo'‘e durare sino ‘al 23 ‘sueces- 
sivo. Venite colle vostre armi. ‘Venite colle 
vostre bandiere. 1 prodi e valorosi difensori 
dell’italiana emancipazione troveranno cordiale 
accoglienza nella. patria. di Guglielmo Tell. 

«Fratelli d’armi, 

«Una nube era sorta fra noi nello scorso 
anno, ma i popoli liberi si devono reciproca 
simpatia e rispetto. Ci è impossibile il dubi- 
tare che anche a voî non’ sia cara l'integrità 
del nostro territorio e la secolare esistenza 
della nostra patria. Venite adunque a darcene 
l'assicurazione. I {iratori svizzeri d’ogni lin- 
gua; tedesca, francese ed italiana vi porgono 
una mano fraterna >. 

Il municipio di Torino, mantenendo .il suo 
contributo di lire 30,000. già promesso in an- 
tecedenza per la circostanza della festa na- | 
zionale, non mancò di previdenze per adem- 
piere, come conveniva, ad una grande e pa- 
Jriotica città; ai doveri di una larga e gene- 
rosa ospitalità. 5 qu} datati 

L'inaugurazione, del Tiro a segno riuscì ve- 


Per gli avvisi rivolgersi alla Società Generale degli. 
LL ; via ; " 


rlo Alberto, n. 5, piano terreno. 
Le inserzioni costano I. # la linea. 
|. Un foglio arretrato cent. 10. 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle - 
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ramente solenne,, nè poteva aver, luogo con, 
ordine maggiore o con maggiore soddisfazione: 
sì dei tiratori. che; della, cittadinanza ; nè. me-, 
glioe con. più ‘ordine; ayrebbe potuto, conti-, 
nuare per tutti i sette giorni, senza che. mai, 
per un momento si avesse a cessare; da una 
animatissima gara. MEG. 

Fu molto ed. arduo il lavoro del Comitato, 
esecutivo e. della Direzione, che ebbero però 
il giusto compenso di avere incontrato l’ag- - 
gradimento di S. M. il Re che volle onorare 
di sua augusta presenza la solennità, e. me- 
ritare la soddisfazione del pubblico e Ta_com- 
piacenza ‘infine di non aver avuto, a régi- 
strare. un solo caso di infrazione al regola- 
mento, disciplinare per parte dei tiratori. * , 

Sopra sessanta bersagli divisi in nove  di- 
verse categorie si fecero 245,860 tiri: e la 
amministrazione nella registrazione” del' colpi 
fu ordinata in modo così semplice e razio- 
nale, che pochi richiami furono elevati, e gli 
errori subito riconosciuti; e questi pochi er- 
rori non pervennero da difetto di sistema, 
ma dal soverchio cumulo di occupazioni ad- 
dossate ad sun tratto al Comitato di verifica- 
zione dei tiri con moltissima solerzia presie- 
duto dall'onorevole signor consigliere’ depu- 
tato, Fenzi, i cui impiegati ebbero nn lavoro 
continuo di due notti e di due giorni. Ciò si 
vuole accennare solo perchè avendo la prova 
di un buon sistema, non si voglia per l’ay- 
venire esser. troppo  corrivi ad accettarne 
altri che non avessero la cresima di una 
buona esperienza. 


La spesa ellettiva incontrata per conto del ; 


Comitato esecutivo risulta di L. 146,566 19 
alle quali aggiungendo » 10,448 » 
valore dei doni in oggetti stai ————— 
offerti, risulta in totale di L. 157,014 19 

A questo passivo vuolsi però aggiangere 
un debito ancora esistente presso .il' costrut- 
tore delle opere non' ancora liquidafe il cui 
ammontare può presumersi dalle 10,000 alle 
15,000 lire. 

A far fronte a questo. debito la Società 
possiede ancora un residuo di L. 15,818 71 
ritornate dal Comitato esecutivo, il cuì' bilan- 
cio allivo era costituito in complesso da lire 
172,832 90 provenienti dal ‘contributo go- 
vernalivo, del sussidio municipale per le co- 
struzioni, dagli introiti del tiro è dai diversi 
doni. 

Il prospetto B e rélativi' allegati mostrano 
il dettaglio dell'entrata e della spesa. 

Il bilancio speciale ; della; Direzione, gene- 
rale si riassume ;.per la parle attiva in lire 
125,269 64. 

Il passivo 105,307 97, sicchè rimarrebbe 
ancora un fondo di cassa di Li 20,256 67, 
colle quali appunto s'intende: soddisfare al 
debito verso il costruttore delle opere e proy- 
vedere ‘alle più urgenti spese - pel, secondo 
tiro nazionale che avrà luogo in Milano, Jl 
fondo sociale permanente costituito colle tasse 
dei soci perpetui ammonta a tuttogiorno: a 
L. 19,100. 

Il prospetto € che si unisce, coi relativi 
allegati, chiarisce il dettaglio delle spese so- 
praccennate, 

(Il segretario dà lettura dell'allegato Be C, 
le cui risultanze vengono approvate). 

Fra le spese della Direzione generale, come 
si è accennato, havvi quella di L. 7,749:35 
incontrata allo scopo d’inviare una. rappre- 
sentanza di tiratori italiani al Tiro federale 
svizzero, ed altra somma di L. 2,457 50 per 
una bandiera nostra nazionale ed un vaso 
d’argento iper il tiro svizzero, coi quali doni 
la Direzione intese corrispondere al. presente 
che il Comitato elvetico avea fatto al tiro. na- 
zionale italiano di due orologi d’oro e di 
una bandiera. Tale contraccambio voleva es- 
sere fatto colla larghezza degna di ‘una na- 
zione più grande e più potente e i doni ita- 
liani furono bene aggraditi... . 

La nostra rappresentanza inviata in- Isviz- 
zera, non era per verità assai numerosa, ma 
altrettanto valente era nell’abilità del tiro a 
segno e formata di persone tutte distinte per 
squisitezza di modi e di elevata coltura in- 
tellettuale. 

Questa rappresentanza, che era degna* del 
nostro paese, fu presieduta dall’on; sig. con- 
sigliere cav. Fenzi, ebbe accoglienze festevoli 
assai per parte delle autorità ‘@. dei tiratori 
svizzeri, la bandiera inviata in dono. ebbe 
onori speciali, fu issata di fianco ‘a quella 
federale e a quella germanica, quasi augurio 
di un cambiamento di opinioni nei paesi 
germanici a nostro favore, augurio’ al quale 
il sig. cav. Fenzi accennava appunto in un 
discorso in quella circostanza da ‘esso tenuto 
ed applauditissimo, massime dai tedeschi, Se 
l'avvenire non sarà tanto sollecito di dar ra- 
gione all’on. oratore, pure quando il tempo 
avrà finito col rendere giustizia e le due na- 
zioni potranno intendersi sul terreno del di- 
ritto, si ricorderà che il Tiro Nazionale, 
il cui scopo è quello di abituare ‘i cittadini 
alle armi, pose la prima pietra, intrecciando 
la propria bandiera con quella germanica, 
all’edificio della concordia con quella ‘na- 
zione. 


de 


DIPORTO i vasi P ù È nat 
Posto fine all'azienda. del Tiro del-1863,la ifenito» por-soprappiù,si-diatava» di porsonalo {-->Nellt diocesi-dibi imserianquiltl Ranio fon vede la ragione per cui il | GaLvacno (membro dell'ufficio centrale) 
Direzione dovette immediatamente? occuparsi | in causa dell'imbarco di quasi tutta l'ufficialità | difficoltà intorno alla liturgia che la Corte di | ministro glia nccettare quest'aggiuntà | VI° indio "quella "fercolti nelle: 
ra quanto occorreva per il: tito |edel nala. Roma aveva alquanto modificata. Il clero lio- | all’art. 2.° rvopasp il ficarisitorie Mow'si offende la que- 
1864, che in base.all'avviso pubblicato, dalla |. {ig i nes, teneta riatiatica, Liturala 0 ma GLALOJA isto. di | stione di principio, e al tempo stesso si sod- 
Direzione l’anno scorso, venne ‘chiesto. ed ac: |} af 1710) amore e | edmielido duesti hent® iimerario d' verghe aromi nah desideri: dei‘ senatori Cataldi ed Au- 
cordatoal. municipio di Milano, Furono .ac= ehi i fai è ina debutazione i ia di prese n î può concedere e per ‘dece- 


| cettati da S. A. R. il priméipes Umbertò .o- 
stro presidente, è mombri prescelti ‘a formare 
il Comitato esecutivo, fra i quali” figuirang'}' 
nomi' ondràndi, “e + oet. 19, 

Quel Comitato ‘dà opera solértà ren TI 


dz; 
i sua pito 


andare incontro è | 
Le Banithe déetono 
li rispatinf dei ‘città- 


fal ai 
dd giacchè art. 67 lascia' in'‘facoltà 
ell'assemb mblea, generale degli» azionisti fl de- 
Gîdere pa - si dovranno pivacceltare 
depositi di sete. . - - » Giro 

Minka (ministro! d’agricoltura e commer- 
dio)! Acbéttbr im massima ‘che questi disposi 
fionè! sin: collocata? fra le'tramditorie. Però, 


i Pinar deb in cui en lega; di Lione. Pio IX ricusò di ricevere 
sempre. a voi unito colla mente € col cuore; e)| la supplica, ver isparmiò, n il go- 
por a ario fiducia di vedere la marina | verfiò Lia he pi erà Minfischtatà Mi 


secondo Tiro a diggno possa in ogn 


ina EE che Vr ‘iftilitni, della quale sono superbo di aver fatto gio e. Fra le altre  piitole sii hi Hier sui: Pannde giungirene-alliart 67 si vedrà si 


= cdi 
istinto posto che le compete fra le marine dei |. 
primi statil.d'Europa: (inib0 


furono divise fra diversi sub-comitati, i quali 

poi funzibnano d'accordo tra. di éssi @'colla 

Direzione, la' quale aiiche in’ questi ultimi 

giorni ebbe' ad approvare il' programma defi- | 3 

E il disegno dello' stabilimento da'e- 
gersi. : 

Per ‘adempiere in tittò al proprio maridato 
la Direzione si è rivolta co apposite circo- 
lari ai consoli ‘di SM. all’estero ufficiandoli 
perché ciascuno nella sfera della propria giu 
risdizione, faccia buon’opéra per venire in 
sussidio delli istituzione, massime’ coll’invio 
de’ doni. ne 
© Questa pratica già ottenne Buoni risulta» 
menti. Il sistema delle ‘accolte de doni su 
ampia scala, varrà a poco a poco a sollevare 
il pubblico erario di gran parte del sussidio 
annuale, non essendo a dubitafsi che gl’ita- 
lianì per generosità di animò è per amore 
digli esercizii belligeri tion debbonò wvilére 
quanto gli uomini di altre nazioni. 

* Merè il concorso governativo, il lito na- 
Zionale sorsè di un fratto e grandioso, epperò 
per alcuni anni ancora, fino a che la istitu- 
zione sia. immedésimata nelle abitudini del 
paese, conviene che il governò la sùssidii 
sempre largamente. sa 

In questi ultimi mesi già molti socii per- 
petui vennero ad inseriversi, è, nelle lettere 
dove domandanò di far parte della Società, 
conyien notarlo' signori, dichiarano di asso- 
ciarsi alla istituzione con anîmo fiducioso e 
ne auspicano un rigoglioso sviluppo, perché 
la veggono d’accordo coll’ indirizzo governa- 
tivo, perchè la veggono procedere sotto lo 
speciale patronato della R. Famiglia. 

Signori, a questo illustre collegio. è man- 
cato un attivo e intelligente collaboratore. 
Il consigliere colonnello Francesco Simonetta, 
fu nel fiore della virilità rapito al paese, da 
improvvisa malattia, appena terminato il Tiro 


cureranno pit di approfittare di quei piccoli (depositi di sete all'assemblea generale degli 
risparmi: e si; perderà (così, mo, dei, maggiori, | azion poperno ila lesto è una 
‘vantaggi ch’esse sono; chiamate. 4; rendere. | discuterà allora. Intanto 
| Se adunque ; si ;wuole assolutamente; man- 
tenere questa facoltà, nell articolo 2°, io, de-l 
sidero che: si limiti; ai? casì., straordinari e. 
propongo un. emendamento, in questo,; senso, 
Farina, a nome dell’ufficio centrale, non 
dissente chie si.modifichi l'aggiunta nel. senso 
indicato dal senatore Scialoia. ...; laude 
L'aggiunta ;con questo. emendamento, è ac- 
cettata:: anchie...dal ministro ,, d'agricoltura:.e 
commertiò, Jah } e: Ai di PLRALL, i. city 
Si combina adunque d’accordo,fra Unfli- | 0% AMERA DET DEPUTATI | i 
cio centrale eil: ministro la seguente reda- | atrorn: ca pt Men i 5 
zione dell’aggiunta all'arficolo:29 oquii. 0! Presidetita dell'Wttolfrédidente Phase È 
è La Baricasin casi \straordiriarà rg ia Aha 8 arti 66 10% Sia ‘cito 
nire la cassa) divriserva metallica; può fare, ac- i ata tà pretintitàri 


’ 9, I 

quisto di numerario' e-verghé d’oro ‘e; d’ar- | ] 4 
| gento: tano: mell’interno!'dello! ‘stato, quanto || — ToRnicrani domanda che la Camera voglia 
all’estero, e /può'!\procurarne il‘. pagamento, | dimostrare, nel modo, che crederà: più conve- 
| mediante acquisto! di veffetti commerciali é | niente di Repoigara al cordoglio dell’on. suo 
| nel'imodlo cindicato all'Wrt«B9s uni» in | Presente, che Ha perduto ieri, la propria 


« Vi confesso, signori, che il mio cuore è 
stato’ affitto dall’agitazione: cito si è manife 
stata nel clero di Lione.,s.. Sitimo stati pro= 
| fondamerité  addolorati quando abbiamo letti 
néi' giornali glî articoli che in essi verinero 
inseriti riguardo al cambiamento del brevia- 
rid, e ‘sovratutto quando abbiamo saputo che 
si'erà' ricorso all’atitorità civile. Il ministro 
lia 'Strifto' all’ambrsciatore) cone se lauto 
rità ‘civile avesse da inimischiarsi in’ queste 
questioni liturgichè. Queste quisfionî non ri- 
guardano che la éhiesa; vicario di'G1/C 
éd il vostro ‘arcivescovo. Nom ‘mi ‘si’ poteva 
recare waggior dolore che seguendo’ questa 


Serg det RA SIE 


‘una questionerdi» prineipii, ; e, la que- 
stione di fatto rimane intatta e riservata al- 


‘aio ‘186%. l i 
10 Ib'Comanidanté ‘in capo 


| ./Garaups rifira: il: $u0 (eneendamento. Il Se- 
i nato non. essendo più in, numero; la seduta, è 
ilevata,alle ore, 9.4/21,.:,.,14 sip 
| Domani seduta pubblica, alle ore 2... | 


h_sitoo-.osuvriì siegoirca sibinu» t 
NOTIZI : palse PI 
| N telegrafo. ci reca, oggi una notizia di Nuo, | Vî: è ‘* è “ar 
RA alta i Le parole del papà vennero riferite dal 
| dei rappresentanti a Washington ha final | cardinale di Borald in ‘una sua lettera al 
| mente deeretato l'abolizione della schiavità, | Clero ‘Tionese. Il governò francese se' ne a- 
! modificando in questo senso la costituzione. | dOmbrò € chiese spiegazioni 1 Roma, èd oggi 
| Questa sanzione, che avrebbe. dovuto. prece- | fOViatmo nel Monitear la seguente nota: 
i dere la guerra, sarà accolta con, gioia da | .I giornali fianno pubblicata una lettera indì- 
| tutti gli amici del progresso e dell'umanità: | rizzata, il 4 febbraiò ultimo scorso, dal cardi- 
| onneFabiniano Una SPY cher importante il quale e Adlvani deg tg «Potrà ‘anche: per'l'oggelto ora indicato. | CONisorte. 
isti hi ) nella quale si riferivo e parole hè six | l dr ta RETTA 
eg cn ra amar? certa etverd Sfate' profitmziate dal Sarto! Padré nel | aprive conto: corrente per somma determinata |P mere che dre ù artt 
Y gidroali Franichgi dei 0, (obfizio che iL | ricevere 1 carali delle diboelo@iliorio> Gavoi | cob sltri:staliilimenti analoghi ‘mesidinzli (bd | denza a nuovi: protribderài nel: modo 
Sergio eli "io Chad nel colia to: | erano Tecati a Roma per colienere la, consorte: | cafiiriy pentigi afiffolmbiano quod più degge:- |“ ‘elizoup sind 
pag ER rag ISANBIARI zione dell'antica lifigia della chiesa lionese, che | lvaggiunta, posta ai voti, è approvatas)i «Si riferisce sulla elezione del. collegio di 
come interamente fallita la. proposta d'una | si trattava di modificare: 102 | Prima che si metta ai voti l’intiero arti- | Corleto, ,ayvenuta nella persona del generale 
conferenza per la, questione dano-tedesca. La | Il-.linguaggio. attribuito in. quella, lettera al | colo 2° sorge una nali ra regni Garibaldi" ID #8 DI 
Fronce pubblica un articolo, che riproduciamo | Sonfitio Pontefice ed 1 feriti‘ ‘pull S. Sa - Pace dia Di A PA di Pie Ca 2 ag) Mania Hal coltadtidà senta destini. 
più sopra, per dimostrare che il governo | tifà si sirebbelagnata dell'intervento del.govetno | T°C resse pe n Calomie. fon. | Si 'passa all’ordine!d6l giorno, 'ehe' porta il 
francese, contrariamente a quanto è stato af- | dell'imperatore, ci. paryero assai, straordinari. |, bray-Digny, Farina, Duchoqué, È lorna,, Ron- agita ini velimiazalto di liver 
fermato da qualche giornale, è risasioeslra. | Siino informati chè l'atubaseitore dî Frankia | calli, Galvagno .e il, ministro, di agricoltura | SeE@ lama. 
néo a questa proposta. Anche il Conslitulionnet | PTSSS0 li Britità Sede Ta manifestati ‘l'6artdinale | e commercio, sul punto di sdpete sé nel nu- Der un, conguaglio, [provvisorio posta 
piiblica um orlicolo Nello stesso senso. 6. fi | Antonelli» ita penosa meraviglia; Potalagli: dalla | iero 2 di detto ‘articolo nivengl di sosti: Modiaria: ivo ipooli ppi 
dichiarazioni identiche ‘a quelle della Franca letinra di quel documento. Sna Eminenza, dopo | tuire la parola effetti ‘od! altra! alla ‘paroli | |. a parola spetta, all'on, Pasini per. conti- 
inf ORA UUPLIO GELA bi noe | aver presi Pn ordini del papa a questo riguardo, | sitoli. - Finalmente: si. decide ; di lasciare ln amare il suo discorso, lasciato in sospeso 
Secondo Informazioni particolari ricevute rispose al signor di Sarlizàs ‘« che (Sta Santità parola ’ titoli, e 1° intero ..articolo è ; appro: nella! seduta di ‘ieri; 
e pubblicate dalla France, del. 29 febbraio, era» cadità dille, nurotè, quando; | le si (era posta DIO Apo | niPasixriosserva che per ammissione di tutti 
Ep dazi pes pia degli eser- Si passa all'art, 9°, ch'è il seguente... | vi-sono nelle provincie. antichè, due | provin- 


aglio cli, pephi la lettera del.cardinale, di Per di 

che giudicava questa pubblicazione un fatto de- PARA FAR Has: - n x 

; Ù ; i ..€ La, Banca può fare anticipazioni sopra | cie più aggravate di tutte le altre. Queste 
La' neve è caduta in tanta abbondanza il î depositi : rovincie hanno il, medesimo catasto flella 


« [i] 


plorabilé; ‘è' ‘che un’imdisérezione simile Ja ‘quale 


provinciale di Milano da esso presieduto. Fu | 9{'è il 25 nel nord dello Selleswie, che dic | non rispettava [nemmeno le} quattro, mura / del 4 iovsi 1, Ù DAL LAGHI: DT i a 
il Simonetta un integerrimo cittadino ed un | nanzi a Dippel raggiunse Pai bri ie gabinetto del Sommo, Pontefice,, era tale. da for- « 1, Di verghe ;e monete. d?oro.e, d’ar- min dell’oratore non cl 
valoroso soldato dell’ indipendenza italiana, | tro. Per questa circostanza il maresciallo | 8", 08Ni libertà di spirito quando parlava coi | gento ; permette ‘di ‘udire le''èofichiusioni' di' queste 


«2; (Di titoli di rendita, del Debito pub- | piredessti. Egli passa ad ‘esaminare in' quale 
blico dello stato, e, di titoli. di prestiti rego- | rapporto stia la rendita reale colla censuaria 
larmente, emessi dai, comuni, e dalle pro- | sia, in Lombardia che in. Sicilia, e. deduce 
vincie; | da molte cifre che presenta che, la differenza 

«3, Di Buoni del tesoro; fra due' specie di réndita' dev'èssere assai 

< 4. Di cambiali; .,y ; 1 maggiore di quella stabilita (illa Commissione. 

«5. Di azioni ed, obbligazioni, d’imprese | L'oratorei combatteil ‘sistema delle consegne. 
industriali, alle quali lo stato, abbia guaren- | 11 Presmwexte } in um intervallo di (riposo, 
tito un interesse 0 um. prodolto determinato; | comunica la risposta telegrafica data dal pre- 
10,60. Di azioni, di cartelle iputecarie;ed | fetto di. Cagliari in. ordine alle deliberazioni 
obbligazioni emesse:da Società di credito fon- | di quel Consiglio provinciale intdrhò' ad una 

diario, approvate con. legge. > pelizionieida' inviarsi alla Chmerà, concernente 


fedeli; che, di più)'Sta Santità Aveva pregato il 
segretario; di stato, \di; riferire. al; cardinale] di 
Bonald l'espressione del suo malcontento. riguardo 
a questa pubblicazione, e che il cardinale Anto- 
nelli si disponeva ad eseguite ifimediatàmente 
gli ordini del, Santo, Padre, 

Queste spiegazioni, a, quanto pare; hanno 
soddisfatto il governo francese; esse però non 
distruggono l'esattezza delle parole, deite. da 
Pio IX al cardinalé di Bonald sul ‘éonto' del 
governo impérialé: e'' soltanto deplorano the 
Sianò ‘state pubblicate. rog] 


} 
osti 


la intiera, cittadinanza di Milano rimpiange 
vivamente il cittadino che per i suoi onorati 
precedenti, per la rettitudine dell'animo, ser- 
viva di onesto moderatore fra gli uomini di 
diverso partito. Il ministro dell'interno, gli 
tributò in pieno Parlamento un giusto e me- 
rifato elogio, al quale certamente si associa 
questa onorevole Direzione. 

Propostesi quindi le norme generali del 
Tito a segno nazionale pel 1865, il signor 
senatore consigliere Plezza ottenne la pa- 
rola e svolgeva le seguenti osservazioni: 

Doversi cercar modo perchè i amuni- 
cipii i quali concorrono per essere la, sede 
della festa nazionale abbiano a limitare 
le spese per la costruzione dello  stabili- 
mento a ciò che è assolutamente richiesto 
dalla necessità, abbandonando ogni edificio 
di lusso e.di apparato, Essere conveniente 
che anche i municipii di secondo ortline 
possano concorrere a divenire la sede della 
grati festa nazionale ‘e tale concorso non 
potersi sperare se non a patto d’introdurre 
anche in questa istituzione Ja più rigorosa 
semplicità. Essere poi assolutamente con- 
veniente che le somme spese in’ oggetti 
di lusso siano piuttosto dai municipii a5- 
segnate in premii. 

Le osservazioni dell'on. preopinante ve- 
nivano favorevolmente accolte ela Dire- 
zione prendeva forniale impegitò di non 
approvare nei disegnì per la costrazione 
dello stabilimento del Tiro a segno che le 
verranno per l'avvenire presentati che le 
opere di rigorosa necessità. Peri vg MARA a quindi. chiesto 

ll consigliere Camozzi chiedeva fosse | di surfogare con truppe austro-prussiane la ri- 


pubblicato per stampa il rendiconto. Sora rd federali de quali, in forzà di 
i i quat: una precedente decisionié, doveva essere com- 

o, p 9 N "Avo 
S.A. R., alle ore, 3 e 1{2 dichiarava | piosta di ‘sassoni’e ‘di anmoveresi; questa riserva 


Wrangel ha sospesi i lavori dell’assedio, ma 
il 27, il vento avendo mutato di direzione, 
il maresciallo ha ‘inviato un dispaccio a Ber- 
lito per anmunziare chè il. tempo incomin- 
ciava a divenir migliore é che sperava di 
poter riprendere i lavori il f° 0 il 2 di marzo. 

Lè batterie che i prussiani stanno co- 
struendo sono in numero. di sette. La più 
grande sarà armata di undici cannoni rigati; 
tré saranno armate di sette cannoni è due di 
nove: La settima è una batteria di mortai. 

Malgrado questi mezzi, non è probabilè 
che sì possà far breccia, giacchè le opere di 
difesa di Duppel hannò un rivestimento esterno 
di terta di più d'un metro è cinquanta. centi- 
metri di spessore. Sarà adunque necessario, 
dopò alcuni giorni di fuoco, seguire il si- 
stema dei francesi dinnanzi a Malakoff e ri- 
correre ad assalti. Ma î danesi hanno eccel- 
lenti soldati e numerose riserve. Essi si tro- 
vano adufiquè a Duppel in ottime condizioni 
per poter respingere i loro avversari, 

Intortio alla seduta (del 25 febbraio della 
Diéta germanici, troviamo ne’ giornali fran- 
cesì il seguente dispaccio telegrafico, chè cre- 
diamo utile di riferire: 

| Copenaghen, 27 febbraio. 
‘Quattro proposte. sono 'Statd sottoposte alla 
Ditta nella sedtita del' 25. 

Le due prime sono state fespiinte come inutili. 
Una: di 0sse dichiarava chè il trattato di Londra 
non era obbligatorio per la Confederazione, e 
l’altra, chela Dieta, non. poteva adottare questo 
trattamento come base decisiva, 

Le due altrè sono state adottate con 9 voti 
contro 7. Con una è stato deciso che l'inviato 
danese mom'sarebbè ricévuto nell Dieta, è tol- 
l’altra un Comitato è stato incaricato di presen 
tare, più prestò èhe sia possibile, una relazione 
sulla, questione, di successione; senza. prendere 


L'ufficio centrale propone la. soppressione | il'‘progetto di: éonguaglio provvisorio ‘ della 
delin% @. . ., be ; i imposta fondiaria. Le, deliberazioni di quel 
Fanixa (relatore dell’ufficio centrale) dice | Consiglio non verranno, prese prima di sabato 
che il motivo della soppressione sta in ciò | prossimo. fici 
che nel nostro stato non esistono ancora So- | ‘’ Sinfo osserva chè la petizione giungerà 
cietà di credito fondiario, Quella disposizione | tiòjppo' tardi: 
adunque sarebbe. priva di scopo. Insiste. perché si richiamino' di nuovo gli 
Manxa (minisfro di agricoltura e commer- | elementi; fondamentali di; quella petizione. 
cio) accetta la soppressione. .; |, Prendono, Ja: parola, su questo incidente i 
CanaLpi presenta alcune osservazioni sovra | deputati Lovito e. Mellana e l'on. Peruzzi, 
quest'articolo, Il governo e l'ufficio, centrale | ministro dell intero, il quale promette. di 
sono stati trojipo arditi e al tempo stesso li | telègrafare nuovamente. : 
midi. Troppo arditi perchè, hanno ; permesso | Così l'incidente rimane esaurito. - 
le anticipazioni. sovra; depositi. di. azioni, ed Presente. Comunica che a maggioranza 
obbligazioni d’imprese industriali: le quali non | relativa di voti furono eletti a commissari 
presentano sufficienti. guarentigie... Troppo, ti- | per la sorveglianzarsulla ; cassa ; ecclesiastica 
midi perchè hanno esclusa; l’anticipazione su | i deputati Lanza, ( ytana ed Allievi, e sulla 
depositi di;, sete, .o per, dir, meglio, l'hanno | cassa‘ dèi depositi è prestiti i deputati Lanza, 
concessa, ma.all'art,;.67 fra le,, disposizioni | Depretis, e Decesare, i 
transitorie, mentre; dovrebbe essere. compresa Pasini finisce il;suo discorso conchiudendo 
nell’art. 3. come disposizione permanente. a pregare la Camera ad accettare; il, riparto 
Farina (relatore dell'ufficio centrale). Ri- | per contingenti, qual, è. presentato, onde 0v- 
guardo alle azioni, .ed.;obbligaziopi, delle im- | viare ai disordini, massimi che deriverebbero 
prese industriali, farò ossersare, che, si, tratta | da. qualunque, ritardo, néll’approvazione di 
solamente di. quelle che.sono guarentite dallo | questo. progetto, il: quale è; il, compimento 
stalo e perciò la Banca non corre alcun pe- | della nostra vunificazione , finanziaria, e che 
ricolo. Riguardo poi ai depositi di, sete dirò | sarà pn,muovo pegno di; unione, ,e, di ,con- . 
francamente chie io:era dell’opinione,;del.se- | cordia; frivece che. un'occasione di disunione 
nutore Cataldi: Ma la maggioranza: dell’uffi- | e di; discordia; come invano hanno sperato i 
cio ‘centrale! fu di contrario ayviso. Tuttavia, | nostrimemici, (bravo). i 
sicéome ‘si’ volle rispettare lar: consuetudine | ..) Mazza domanda che. la Commissione voglia 
invalsa nella Banca delle antiche provincie | far completare la serie dei, documenti alle- 
ed in quella toscana; le. quali hanno sempre | gati. alla sua. (relazione. 


n 


FA Ù epgt è 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO. DEL REGNO 
Sedutl del 1° marzo 
Presideriza ‘del conte Sctopis, 

La' seduta è aperta alle ore 3 colle sélite 
formalità. $ { 

Continua la. discussione sul | progetto «ti 
legge coucernente la fondazione della Banca 
d’Italia, j 

Storro-Pinton combatte “la dichiarazione 
fattà dal ministro d’agricoltura e commercio 
nella pretedenté seduta, che se il Senato non 
approvasse | lo statuto i‘ sottoserittori della 
convenzione non si terrebbero più vincolati. 

Il Consiglio superiore della Banca toscana 
ei Suoi azionisti principali nelle tornate clie 
sî' tennero riello scorso: ottobre: dichiararono 
il contrario. 1l Senato adunque è libero di 
fare le modificazioni chie crede opporthine. 

Dopo alcune parole del ministro d’agricol- 
tura è commerciò; il presidente . prega i se- 
natori di non frattenersi in ‘queste questioni 
accessorie. 

* Panixa (relatore dell'iifficio’ centrale): ri- 
pete i motivi; ‘già addottì ieri; pet i quali 
l’ufficio centrale ha proposta l’aggiànta (che 
ieri abbiamo riferito) all'art; 2.° Tuttavia per- 
chè la ‘disposizionè in'essa contenuta venga 
inserita în qualche articolo: della legge, l'af- 
ficio ‘centrale non insiste affinchè ‘ sia posta 


A pf ciente nell’articolò 2°, quafitinque_sia d’avviso chie fatte anticipazioni a depositi. di sete;, © 1d/al- “AL4GRYI (relatore) ida hiara «cha lo fari, 
rablos fitrroio ib g ibn ib sei Pmi prefio. po n na rei questi Sia ‘la sà sbde tra parte si volle soddisfare anche .il deside- RaBBINI (commissario inegio); «Nella mia 
nell'Holstein fossero surrogati commissari austro- | ‘ MANA (ministro d'agricoltara ‘è eorimer- | ri0 manifestato da molte, Camere di, commer- | replica non potrò tener dietro nè all'ordine 


cio, si ricorse ad: ‘una transazione e sistabili | degli oratori .che);mi; precedettero nè a quello 
questa facoltà fra le disposizioni ;transitorie, | delle obbiezioni: che fecero ali progetto della 
De GòrI (membro dell'ufficio centrale)La | Commissione governativa, Alcuni. degli oppo- 
maggioranza: dell’ufficiocentrale.|-ha iconiside- | sitori- propugnargno» assolutamente il sistema 
rato che:i depositi presso» la. Banca: devonò | delle consegne. Altrinon fecero che; oriticare He 
essere pers massima; -divtitoli esigibili avdata | sistema della Commissione. Vi sono delle obbie- 
certa) e'che tali non!sono Ile. seté, (ile, quali | zioni chereggerelibero se si trattasse di un pro- 
d'altronde ‘essendo’ merce sdevono.) pure «rite- | gettolidi» conguaglio definitivo, ma che cadono 
nere l'indole speciale di tutte le merci cli’è | dinanzivad una’ perequazione | provvisoria. È 
quella di passare. direttamente dal produttore | sistema dei contratti fu specialmente curr 
al' consumatore. Però} mentre ha-resosomag- | di: mira. E primasdi utto $! ngn che » 
gio al principio, ha pure rispettata.la con> | spoglio né ifu.falto a casaccio, mentre dnvece 
sùetudine, ponendo questa facoltà fra ;.le di- | fu affidato ad;ung dei più denti ingegneri 
sposizioni transitorie come ha ‘accennato il | che diresse tutto: il A che venne im- 
platore! hott 2 iegato in quest'opera. S " 
pia sostiene: che i depositi di sete È Fa rt il sistema di dare a cottimo 
devono essere ammessi ;in, modo, permanente | coptespperazioni materiali senza riflettere che 
ed;assoluto, ; giacchè. l’esperienza ha dimo- | (mestié lavoti vengonò .sempre| controllati. 
strato, mon;;esservi deposito più ‘sicuro di | Cirea'ai.saggi d'interesse. dirò che, fu; presa 
Mesto-.sinideio dolor ggnen nb inpiv f'‘nsedi aritmetica, mal, geometrica La 
AC | sogno ec, 1 Gommistine dt 
ina ua all'art. “aloe preferire i contratti di compra-vendita a quelli 


Riproduciamo dalla Gazzetta di Gendva Vor- prussiani. 
dine del giorno col quale il comandante in | * 1a maggioranza della Dista: e 4 Gapo di essa 
capo del primo» dipartimento marittimo pren- | Ja Baviera, ha respinte queste domandè, 'minne- 
deva tommiato «dal. 'persondle posto sotto il | ciando, se mai si persistesse!in ‘esse; di provo- 
suo comando: care una! risoluzione! che tronchi Ja questione di 

Li } ° e ; in successione, nel,senso; alenjamno..., | 

Ufficiulij Sott'Ufficiali, Martani ° Soldati, La Prussia e l'Austria h anno però manfenute 
Nel lasciare la carica di comandante in cibo | je loro, domande, dichiarando che. concedevano 
-del ‘primo ‘dipattittierito ‘marittimo, sefitò "il | diffa Dibta otto, giorni di tempo per prendere una 
‘bisogno di esternare va voi ‘tutta la tnia “piena | risoluzione. | x 
soddisfazione pel modo commendevolissimo: col MIPINE: LI / og 
quale disimpegnaste sempre il vostro dovere, Si legge pi Ha del 2° febbraio che due 
durante il tempo-in cui ebbi l'onore di. coman- réggimenti i fanteria, wurtemburghesi ,. un 
darvi. pig ; reggimento di cavalleria ed una batteria di 

Ad onta delle. difficoltà che: presenta la _ri- | artiglieria hanno ricevuto l’ordine di tenersi 
strettezza dell'arsenale e dei cantieri pella fabbri- { pronti ad entrare in, campagna. Pare che 
sro, anzio 0 amento di, navi | sani sia gi. Slo dato da paghi 

o di ottem- |. giorni - là I Ì ime 
perare agli ordini del governo del Re put giorni ; Ja mancanza però di dariaro ha,jm 

SIRIO ii iro " urtran AE pedito che sì ponesse ad esecuzione, Ma ora 
l'operoso . ed intelligente vostro senno seppe | % pista atte Carndra Aci Topulati ni? 
tulto vincere,‘ _ i si è chiesto ‘alla, Camera dei deputati un cre, 
È ifatti dovuto a "questo lavoro , superiore dito speciale a ques UOPo: — - ibilgligao- 8401 
ad ogni elogio, se nel corso di due anni si.riu- | , Dobbiamo far cenno filma cuore tAckionte 
scì a costrurre, a riparare e ad armare più navi { avvenuto ffà la Corte di Roma e il governo 
da guerra di grande e piccola portata; e ciò | francese, 

| 


cio). Lat facoltà coricessa ‘alla > Baica * dalla 
prima ‘parte dell'aggiunta | nom deve ‘essere 
compresa fra Te facoltà ordinarie, contemplate 
dall'articolo 2°, ma’ fra le straordinarie; alle 
quali si riferisce l'articolo! ‘33; ginechè deve 
rictorilarsi solamente in crisi ‘éccezionali. Ac- 
cetto adunque questa disposizione, purchè 
sia/posta nell'art. 33 ed'in quell'articolo. ac- 
cetto ‘pure la seconda parte dell'aggitntà pro- 
posta dall'ufficio centiale, è condizione che 
la facolta di aprire conto corrente (telativa- 
mente all'acquisto, di. numerario e,di verghe 
d’oro e. d’argento), con altri. stabilimenti ana- 
lojhi nazionali od esteri, p evia approrazione 
governativa: s'intenda per una somma deterni- 
nata. Propone:in questo senso una nuova re- 
dazione dell’ultimo alinea dell'art. 33: | 

Farina (relatore dell'ifficio centrale). Ac- 
cotta di Asia, posta ragione, ti Ùe 
ché essa non si opporiga a che sia anche ac- 
cettata ag IR dall'ufficio cén- 
trale all’art. 2,° 


Etro 


OTPEZI di neto eda’ pericoli di un'aggressione, ha 
Sh i dol mede»:|.è 50 dichiarato che non occorrevarun'aumento 
125 febbraio che incarica | simo un piòtolo divertimento, indetti vi suoi al- di guarnigioge, purchè fondi ‘beso To 
ederico | maggior gene- | lievi dessero un saggto della loro abilità nell’arte ui $ ‘ene abc ai 
ere ferdporarimente li | niimicay +e che servisse pure aglistessi di n- PE mimi sereni state ic 
N L Ni bilità presso ‘il ‘mi- | tile riereazione'néllè ultime serate: del: carnò» le, truppe che potessero. abbisoguare per 
em she i Ai pa EA flel | vale, Ma non ignoftiva Che e itontavesse potatà aa avvenimenti. ce i 

SI8%. 7 DI SITL ne: “Ma 0, |- questi a; ; n» ; i, dite 
ui che A nde nella Sia © a posizione di dial tro ideata deg armamento delle fortezze, comineia 


SO 


net pe 
ra 


n 
{ 


0 col corno ii qual quit cme AE 
"CRavdnisse” sotto ‘1 méhe ‘lHiffg, Popado , non avrebbe ‘intiera- li a, triviali “macchinazioni 


SE a sino dal 1860, è ora condotto a termine. 
“od nos. sb saune SUE erite raggiunto lo sé6po ‘che si ‘éra lotti; credete ‘all'eroismo ge- ARR agata pare 
dii : Tichiamo in eliclivo servizio di un | sto. Operaia venne in’ io to Une Neroso e Beto tic del valente «soldato di | Quanto all'invio di soldati, i presidii della 


dig i terza classe, 
vavasi@bliocato: in aspettativa, 
le He — Ballottaggio — Cala- 
Torto 188. Eletto 
ai 


Marsèla. Signori, io lho: «già ‘detto; da gio- |-Venezia non sono aumentati che di duo 
ventù seguì i Stidi passi; nom vi furono più | reggimenti di cavalleria, Però stanzia nella 


eletta di giovani stndenti, î quali farono ben 

Teti di poter accoppiare, una loro istruttiva 

tap al piacere di. concorrere ad sun | professioni nè studi; prima, di essere SS Carinzia ‘e nella Stiria un corpo d’armata 
nefico fine, è cato o medicò bisognava sapere se si sare! i quarantamila uomini, pronto ‘a marciare 
T comg là boss era di italiano. Le caste”soctati--farono"confuse;--e-| iI RETRO, are 


| che per intti non v'ebbe che un solo scopo: l’u- SOR Gina ng rn 


pe intervallo TTT ità, pda ri La Li VAI a gina di Chalet | Da Vienna si ha notizia che l'Austria 
vochio prada. via EA Et Palla” pito! ( i l’opèrà iniziata, e di raccogliere sotto un'|mon ha accolte le proposte della: Prussia 
FO RZ ava : dl E vi 


di 


i ; solo vessillo tutti vi figli debbel là paese dove il | in favore della prosecuzione della guerra 
tro\il progetto (in di cuRSIONe; Muufita di WI isfero ARIE PA pari, , Ng 

i PIO LEI Oi e 4 o dei personaggi. n iui simone nsiste perchè si segua una 
firme, pregando che. he 1 go.dei RETAIAORI 1; Tita le Eatagier ehe duri e che anzi insiste p gu È 
Commissione, . Ì Ì Po riastiunié if poche Parole quanto politica conciliativa ‘e pacifica. ‘Le ‘condi 
s« PRES. A Falla edente u' lissero gli atvotati difensori; ed invitando-i.|-ZiONi interne, . sopratutto della’ Gallizia, 
presidenza | ata age selto DE î 


> 


della medesima perla doloras@siattura da dui |, 1 
att da. Cassiniamproso ni nodo 
simi la sua soddisfazione per tale dimostra=: 
zione che lenixa il suo dolore, e-per-la quale. 

ì pro- 


si dichiarava. yrz, 
PINELLI Dei AURA 1 


Lasi (commissario -regio); »veriendo ‘alle pr contrat‘ 
“particolari obiezioni, "rispotide’ his ‘se’ hel | Abbiamo 
“ femonte qualche, provincia , oggidi è troppo; |, verdi Di 
aggravata, un conguaglio interno). vi; ride” dubi ciò che maggiorméntè’ trasse! a sè Patténe 
» | 1a ' a ) aa D4 4 È : 
zione rdi ‘titti furono le panitominie in» due» 


dienà. 
ali eat iinctiaga i della città mos ntti'intitolate "Ivia la» Pocacdia, è V'altià lo 
bo DI Re una transazione in seno decoro Scola"o discolo, rappresentate molto bene, la 
1 Wear pa \i i ima dalle giovani allievi a i 
Passando; alla‘ Sicilia,! dice! che estimo è | ‘(1 | fistà allievi « O) pie N sami 
pressochè uguale a quello di “Napoli: (Le “de |.1 - "IT Cenno. "a E fa 0. fa a) icor- 
duzioni fatte per la Sigla none furono n OE CRONACA D LA 4 Gdr. al pubblicò. qués a 51 labili- 
vi RAIN PAR a e UTI aio na Hasta TO INO ste] ento, il. quale; persa sscarsità de/ssuoi mezzi. 
compartimenti. * L’aliquota d'impos ly {11169 si Si. onesto | is i izioni i 
Sicilia è Galan quota d'imposta pet] DETTE pgrtan 7 lita poi ha, bisogno, che, private largizioni;vengano..in 
icilia è inferibre a quella di apo SÈ dl. .}|1 giornali sono\mor ‘solo molestati. da Jet-. |.sno aiuto,.,per.potere . coll’andar: del tempo 
i praticato, cizca al piaggio d'in-' »tére' anoninie, ‘ a anello da lettere apocrife. | estendere ad iun! maggior mumero:di infelici 
vestimento. CTR A RAVILO a YA IACid è avvenuto a noi colla lettera, pubblictita-| ana benefica istituzione; ‘ e_sia lodè: ‘ai ‘gio- 
9 L'oratore risporide, [ualche - éosa "pet: im :| nel foglio del'29 febbràiò e firmatà Fronedico | vani generosi chè speserò tettipo è’ fitica per 
fatto personale “illo. Boggio; poi conchitde |A ella. Chi non ‘avrebbe credutd, noniba- cooperdre ‘a ‘si utile intento, è dimostrare ai 
con assicurtira Ta Camera” ché la "sua lunga | dandoei Ptazito” pebUSbttilé, che l’autore fosse loro compagni, come, sî possa ‘lottevolmente 
esperienza gli, permette di. asseverare, ‘che. il | il bito RISE Arta? ua associare al diletto. la beneficenza. 
rapporto di contingente stabilito fra Piemonte Nossignori; È qualcuno che si ‘È preso il 
e Lombardia è ilepiùesatto: possibile; sollazzos di: scrivere suna: lettèra, “di firmarla 


iurati a ‘ritirarsi Hell "camera elle» delibe= | contribuirebbero assai ‘a’ consigliare al- 
‘dite (quanto. segue:.: .. ... un l'Austria .quest’attitudine, 

Presidente, zii sé Li geo son P muto 
ingrati verso la! Francia;-ed: aggiungo inoltre i 
che sessi tradiscorio-la causa dell’Italia, Come, DISPACCI ELETTRICI 
nel mentrè che l’antica e generosa Italia è {Agenzia Stefani) 
in procinto di ‘prendere i posto che lè si] mressina, 1. N principe Umberto sì è 
spetta fra fe (grandi naziohi, essi, cela rap-.|-recato a visitare l'ospedale, le carceri, la So- 
Presentanò comesuna spelonea di-cospiratori | cietà operaia, il liceo ed altri stabilimenti. 
e di assassini! Fuegià' detto :chevè soltanto:| Accolto dappertutto con ovazioni, 
combattendo ‘alla ‘luce ‘del sole e da prodi | Parigi, 29 febbraio. Il Pays dicè chie ‘al- 
chie, si: può, e! si-deve conquistare la libertà | cune lettere giunte da Bruxelles fammò pre- 
è l'indipendenza: una «grande: nazione deve.| sentire ché l'arciduca ' Massimiliano aggior- 
respingere d’uso' di mezzi che portano il tutto | nerà nuovamente la sua venuta a Parigi. 
nelle.famiglie e.sui troni. La Vivie di Cherbourg annunzia .che.il mi- 

Anzi tutto! la libertà soffre delle malvagie | nisterosdella marina diede l'ordine di armare 
imprese ‘che si mascherano;con vil suo.nome. | prontamente ‘le navi ‘corazzate e di comple- 
Questi. pensieri, o signori, sorio ri vostri, noi:| tare i Toro equipaggi prima del 15, marzo. 
,ne siamo cerlì y-e»voi-li.avrete presenti pe- |. — A. marzo. La France dice.essore inesatta 
sando gli interessi della società e quelli de- | la-notizia dell’ordine dato dal ministro della 
‘ili accusati. Voi siete padri\di faîniglia. Voi | marina di armare prontamente le navi co- 
«penserete che non devesi lasciar torre Ja co- | razzate. 
rona alla Francia da attentati contro i quali| ILomdra, @. Lord Ellemborough farà ve- 
non vale il coraggio dei soldati di Solferino, | herdi una interpellanza per sapere se il go- 
e contro vi-quali non, vi seno altri protet- | verno ha preso le opportune misure onde 
tori.che da vostra leale fermezza .ed il grido soccorrere la Danimarca, se ciò fosse neces- 
e e ce suerigie e è È 3 * Distieli chiede di essere informato sullo 

{ etigono ette CEE toni che î giu- stato delle relazioni internazionali dell’Inghil- 
rati dovranno risolvere; i giurati si. ritirano! | terra; esprime 41 dabbio che la conferenza 
per deliberare , e dopo un’ ora di delibera= |. proposta dall'Inghilterra possa avere alcun 
zione , cioè alle cinque, e tre; quarti ,;i giu-.| risultato. 
rali rientrano nella sala dell'udienza.) Palmerston risponde (ehe Disraeli ha ra- 

Il verdetto dei giurati è affermativo su | gione di dire che la situazione dell’Inghil- 
tutte le questioni , tranne per, ciò. che con- | terre sarebbe diversa se i toy fossero al po- 
cerne Imperatori, la ‘circostanza’ aggravante | tere; agli tory avrebbe. fatto la guerra 
di atti compiuti.come principio. diresecuzione, | Per la Polonia e la farebbe ora. per la Da- 
‘th’è scartata. dal giuri! mmarca, mentre scopo dell’attuale ministero 


seicivae ima è a è di mantenere la pace e di procurare che 
S 4 apare or: Gp 
caglioni ottentie unà dichiarazione di cir- si venga ad una riconciliazione. 

costanze attenuanti. 


f LI ve a 
ge si gera; proposto Li i 
dita non meno di parlanti che aî muti, e tutti 
nido i noth ci AR i 
etica, squali, diedero» saggio «di non; comune: 
ABI): mos 15 i urina soiensila 
) Atappresentarono Îl Giuseppeti' giovani .Gio= 
zione || vanni» Piola«Caselli, Casimiro di "i vasenda, 
oViltorio Ema-:| Tiiiki Massimino di Ceva, "Augusto Pensa di’ 

r Marsaglia, Giuseppo Ormezzano ‘@ Ghetaho 
Arnaudya, cui. si aggiunsero mel.ramma-del- ; 
l'Abate dell'Epée è»mella farsa ‘i giovani Ab 
fredo Demonte, Luigi:Bologna; Luigi Cerutti, 
‘| Albertò: \Piola-Caselli*a «Attilio» Pirinoli. Ma 


i alla, maggioranza, 
-Tompere ogni trattativ. 


FATTI VARI 


Medaglia commemorativa: — 
La, Commissione eletta. dai veterani, delle.guerre 
del 4848 e 49, radunati, nel mese.di agosto 1863 
nel teatrò Vittorio Emanuele in Torino, pere- 


si propone di confutare l’ultimo, discorsosdel-.|.signor Chiapella ebbe a dichiarare più yolte 
l'on. ministro delle finanze; Ludle | ‘elié sil suo studio era diretto! esclusivamente 


FIFILARA NO n°419 drata dell'importanza del ‘mandato ad essa con- | co I n il gover * 
guagli provvisori, non: basati sul. catasto ista- Chi, ci fece avvertire che In lettera pubbli-! ferito, via traseutò per ‘còrrispendérvi degna» Del verdetto viene data lettura agli accu- veli sorgere dpr cosa R 
bile per perizie. cata era apocrifa, fuit signbr Chiapella ‘stesso’ | thente, èd' ora spinta‘ da neove e numerdse | sati. ' ; sone: residenti in Inghilterra abbiano fomen- 
Dice che ‘tutti ‘gliv oratori» clié To {précedlet- | colla: seguente» che inseriamo, dopo esserci | istanze de' subî' ominilitoni,, considerando: Presidente. Greco, avele da fare nessuna tata la cospirazione contro l’impératore Na- 
ly po door chie scalzàra Pedificiò inaldato | mecertati che. è proprio sua) giacchè ormai | Essere un ‘falto' che Îl' governo propose più | osservazione sull’applicazione della pena? | poleone, 
dalla Commissioner AVIRA PETE 


yolte, un, percento di, legge perchè la. nazione, 
per mezzo de' suoi rappresentanti, decretasse una 
medaglia commemorativa ‘a coloro chie tombat- 


Greco. Qual è la pena? Lord Russell ammette che colui che avesse 
Presidente La deportazione. 'Parlatene con cospirato per assassinare l’imperatore sarebbe 
il. vostro, difensore. colpevole di un delitto detestabile; soggiunge 


A i ” Bet , terono ‘le guerre dell'indipehdenza italia si di daga ; 
espresse contro la Commissione; “e questa in- | accompagnato dii due testimoni. idonei. Essérè positivo’ che'l'unica ‘opposizione ragio: | |. &"eco (dopo avere consultato il signor Al- | che non può constatare se Mazzini 0 gli al- 
vece che presentare i dati genuini che rac- | Ecco intanto la lettera del signor Chiapella: | nevole Ra dotrata e chè forsè aoniarerà il ‘pro- | 10u). Sulla pena non; ho nulla da dire. | ME PeOSi di i gti feno di 
colse, li manipolò @ suo Sennò. Signor Direttore, Up getto; 'si è quella della spesa; ‘. « «Presidente. E voi; Trabueco? e | Chiara che il gove passo 


‘Trabucco: lo chiedo soltanto che mi si're- | Circa questo allare. TuIS 
stituisca lil mio corno da caccia (ilarità ge- | ;EEmberg, 29 febbraio. — Un re- 


ta a è scritto imperiale proclama lo stato d’assedio 
niérale).' E se non mi viene reso, scriverò una | in Gallizia e in Cracovia. I tribunali militari 


lettera all’ imperatore "perchè ‘me lo faccia | sono incaricati di giudicare alcuni specificati 
ata stori i afegdi AMA all aaa | delitti e contravvenzioni, i 
mperatori dice di non ayer CAI — 1 marzo. Jl manifesto imperiale, che 
dere, e ,Scaglioni invoca 1’ indulgenza della | proclama lo statò d'assedio in Gallizia e Cra- 
Corte perchè egli ha padre e madre. covia, dice che questo si è reso necessario 
La Corte, si ritira per deliberare, — ritorna | onde provvedere alla sicurezza del paese, 
subito dopo , ed il presidente pronunzia una poiché la rivoluzione ‘esercita in quelle pro- 
sentenza: secondo la quale: vincie un potere «occulto che minaccia ‘l’in- 
Siccome' Greco, Trabucco e Scaglioni sono } tegrità della monarchia austriaca. 
riconosciuti colpevoli di cospirazione contro | Madrid, 29 febbraio. E stato for- 
fa vita’ dell’imperatore, cospirazione che fu pisa sip ran TR Si.fecero pro- 
i salò La mo 
SII Pei siete Po ‘ario nunciamenti a favore dell’intervento in tutte 


Si i ilo ti ti in le parti del Yucatan. 
ER TI OOO RUGIDATI Il ‘generale Bazaine è atteso prossimamente 


Essere eziandio ‘certo che mentre sinora ‘il 


Parlamento ‘ebbe da ‘decparsi di "ogg impor- 
ine, potrà 


tiritissime' di finanza e di amminist 3 

d'or innanzi ‘trattar di ‘leggi, éhe sebbene di in- 
teresse non ‘gofièrale, ‘sono tuttavià ‘giusto’ éd 
opportune; , 

E per'‘conseguenza poter sembrare giùtito vil 
momento di prendere Yualche iniziativa per'av- 
viare le eose ‘allo .«‘scopo inteso da migliaia «di 
cittadini senza dubbio benemeriti del paese; 

È d'avviso doversi tendere più facile il còm- 
Dito' dei rappresentanità della ‘nazione dol togliere 
di mezzo la difficoltà della spesa; epperciò invita 
tutti Coloro + tuali’ presero parte alla guerra del- 
l'indipendenza italiana a ‘voler diéhiarare che, 
istituendosi dal governò una medaglia commemo- 
rativa della guerra dell'indipendenza, essi sono 
disposti a fire la spesa della ‘propria ‘medaglia, 
ed a'tal effetto invierazino, franca di posta, l'in- 


, Saltandopoî a considerazioni d’ordiné po- 
litico osserva che per. effetto della. forma, di 
questo; progetto di, legge, ;i | piemontesi che 
hanno fatta tanti saerificivpet +'Italia passe- | non servirsi «del mio home per firmare le' sie 
ranno per essere ‘iutiîcipàli. N8li' sacrifici | lettere; perchidil codice penale potrebbè prendersi 
fatti dal Piemonte furono fatti solamente éon- | la briga d'insegnafigli almeno almeno, come.....si 
traendo, dei” debili, al io pineale, dei 
Lies sia poi sfatò ‘chidmiatò Sl festò ‘d'Italia; 
poichè la fondiaria fu raddoppiata» & . i ilgi i i 

Nei liberi reggimenti PAGA bile nas dita(il ripetere il giuoco che non;voglio nominare. 
dlevé essere ragioneròle, ed è mblto dubbidso 


che questo progèlto $è To meriti. "_ esintanto mi ereda dicazione del loro nome, cognome, ‘residenza, | fAYore di Scaglioni; a Messico 
aperte ‘ è 04 , " za, = a Messico. 7 
" Si è dimenticato che così Ja legge sulla | ,, . Di V, S, Il,ma ©7 i | qualità egrado occupato nell'armata.o corpi equi. |... DET quanto riguarda Imperatori : L'incaricato d'affari francese a’ Quito ha 
im VENT i i Imi; DeL da I sa - x È Si li è to colpevole dello ioni! di P 
Ticchezza mobile, come quella sul dazio con- | — Torino, 1 marzo 1864. -&% «| parati; alla«direzione della Gazzetta del Popolo di | S!ccome egli è riconosciuto colpevo rotte le relazioni Dinlotea tiche col governo 
sumo pesano anche sui proprietari fondiarii, = issimo servitore |-Torino,: Ja quale .s'incari@à di. fare le, pubblica- stesso delitto, ma non già degli atti prepa- della repubblica dell'Equatore; ignerasi il 
e non si deve* dimenficare che: i; pesi, che |} anto 1 FM Cesira elizionisoceorrentià » 113 sas ratorii che dovevatiò assicurarnè l'esecuzione; | motivo. 


SUA 
a 


La Commissione avviserebbe in seguito a tutti 
gli uffici necessari per sempre meglio assicurare 
lo, 860po, COMUUB... ui 
spore: ce. la Commissi 


bieco a picbo i ment oecasio- {-* y Segretario dell’Associatione cotoniera di 
narono in Francia una xiv uzione.» nil : H] Rai a 7 
La” stanchezza Mioisto) vs Ania Manchester ha, in data del 25, indirizzat rà 


‘ Applicando gli articoli 47, 20, 86, 87, 89 Notizie di Borsa 
xe 463 del codice penale, condanna gli accu- Pariyi, A marzo 


approvazione: per l'esposizione de ri Pros Gruissan, comune. dei A 
e filati, che ora ‘ha taogo ‘à Torin bo gr dititdimip*ar Narbona» ehe-domtenicà; niellé stride Fab. {€ 
che essa esposizione grandemehtel@àkrà contri. { di quella) Ta -eve setto sita “ati itetrd è | I : 
Buite'a promuovere’ el'ihteressi del\edimmereio; | 50. cèntumetti, Le fintistrò dei pu 

> La 


Id. id. (fine corrente) | 67 70] 67 60 
Prestito Italiano . 


IME NOTIZIE deli i ea 1054 |1056 


sati Greco e Trabucco, alla pena della depor- "pen 
fanno rimettere iil seguito Idi questo! discorso | P'eSidente della Commissiofie (reale pe RIAIOR lato — pena perpétua, — ed’ Imperatori e febbrato uo: "si 
Aprforzini nie ” >» |\tivazione del cotone in, Italia; la se one Jeto SIETOTT ji Tenta C. P. GALATENI. adi a venti anhî di prigionia. Fondi francesi 3 010 (chiusu’a) 66 95/66 35 
La ‘seduta è levàta allé ot6 5-90... vssenfi + (1 far” Va A tei, i Fafacali bo Saafioni song sgurertiti.che hanno, tel sii, cid: n,34 112.010/ 95, 00].95 60 
Ij0I DI Mattia < ‘Siguorey vo.soSh al è 197 invito dell: È 0) O Seat ti nEeraole | ciorni dietempo per ricorrere in cassazione, Consolidati inglesi . 30j0| 94114] 9 1/8 
s pei < Ho.il piacese d'inviare alla S. ‘dr segnente |. che in ogni-tom è “militari si con- ed ib; presitlente dichiara che la sessione è dia (fine corr.) — —| — — 
Sec sia dle tifa: | Figcluzione, adottata dal Comitato Bsbéutivo del- | CHTtASStO pier ispoltra di ford adestomise Teope | «dh PI - _ | Consolia: ital! 5010 (apartara) | 67 75| 67 55 
NOTIZIE ITALIANE l'Associazione, to ___.| chieste inditAfidni ‘con finà 'Sotà* lettera. Me ds minati si riti I È A b n gf 61 70 67:R0 

Quest’issociazione esprimé h dia! moRggione L_APrierti ad stagione: Ali Pr del sweet condafinati si ritirano con calma. d. id. (chius.incont.) 

drronoll sr febbraio scrivono da | 


TORINO, 1° marzo. — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene + nil licia 


41. Un R. decreto del'% febbri con il Rial SCZZABRILA LAT ; id: ‘. italieno | 510: | 540 
quale è izzatd Ta i È + fi &l'amicizia»fra: questo paese efIfalia, i chiuse per due! *perchè là neve. ammon= ji 474 ca - i st 64 9 
Do ni DOT i AU ; "ALINA NTià A Nebiedefonnrarolo: Stima pi giù tette iva eis" Msseto:8") /Saiffpiamo! che vi hanno conferenze Tra | 10 gi, Sia n fr po 
4 luogo di sun istràbiento ‘da | ne I | dall'Associazionie] dil'aîidife céme loro perte; atei Lp che-in quel prese ra- |a; utati delle varie»»provinee--per inten: | Id; ‘id. Lomb:-Venete | 547.;.|. 517 
» fratt acromalico, del sraO. il | sàntanito ‘presso dettasesposiziode a_ Torino, « desse mai. - di dita > ò dna iebba che si stadi ld: id: Austriache 440. |. 407 
Ceo ai ere ql a a 
mici, poss alt MR miut |-ette ASsoci opgne. mMiomavag ndo. della , uazione, dell'imposta fon- | Opprie. i i | 
‘seo di'fisica di Firenze. 1 i Bali TRIBUNALI ESTERE. perea P Obblig. id. id! .. 1] 297.,1237 © | 


pra Il sighor Chest 
2. Cinduié R.' decreti dell'a a' del 18 Sti ppcigio 


questo man: 
. tI 6 O Fiati 
febbraio, mediante. quali «sono...approvate |} I} Cheetham ; oltresdi 


'diatia; e si ha ragione di sperare che in- e e cp 
lervetrà un abcordo Tra di loro, miorcò il G. ROMBALDO Gerente. 


Conte. D'Assisie DELLA SENSALC 


presidente di 


alcune; ordinanze emesse:»4a -.varii,. prefetti. | questa notissima Associazion unosdeiinag- | TIM sii JUdion:ar del,26- febbraio; seo 0 quale la legge verrà approvata con alcuni BORSA DI TORINO 
dell’Italia meridionele: Srrier giori conoscìtori ‘e ‘una, delle[ più riputate ai; uito, vedi, n,°.59 e 60)... tompéramenti: 4 marzo 1864 î 
9. Un R. decreto del ©24' febbraio” the ‘ap: | torità vin fitto dell’imdastrià bdloniiera "e “fici |" Difendendoacensato Greco; il signor Al- ti fi passe mme gi (Oenimnii da cogtani 10: tipuldazione 


‘low fécè ina Iunigà orazione, fotto’ soitinia- | > In alcuni giornali si‘ leggono notizie di | Csneolid. 5 00 st Pd he pisa stile. 
«riamente delle vicende della rivoluzione ita- | straordinari | armamenti dell'Austria nella | powpr rasati 

liana; e.venendo a parlare della campagna |: Venezia; Quelle che noi abbiamo più re- | Babca nazion. 1500 — — — 148531mar. 
CI ul ‘ i porti rsognt #1. n -r—————_1_____ 

lho, v% una reno Far de: Vila: «centi > da queuro fonti recano,che I . do Campanelli e Quadri elettriei che 

dotte: — si sii È e = Tio, sl gonrerale Bapedock fa'vbitimato a Vienna timpiazzanò con vantaggio i Campanelli or- 
Allow, La gioventà italiana stanoiossi sulle | por esporre if suo parere intorno al Ve-|-dinarii. — (Vedi annuncio im 42 pagina.) | 


prova. la deliberazione pronunciata il 10 ago- | dobbiamo iolto rallegrarci. di averlo Îra noi. 
st, 1863, dalla sezione. del Contenzioso» .ara- | picca) lai sr 
ministrativo dell’abolita «Grin Corte dei Conti Abbiamò' nella) scorsa settimana assistito 
di Napoki nella ‘vertenza demantale' ‘agitata | ad “in trattenitténfo ii ‘cùi la Fiereazione ehi 
sa ù comune di Gioia e gli eredi del duca | in nuovo è tbiràbil modo cohgiutita alla ‘be 
1 LAUFENZINAN } TE iv Sioidio ARR. Benedetto! Cante..rati 
4. Disposizioni nel personale giudiziario. * | dello stabilimento dei perc a, della - 


‘stione, dei nervì, polmoni, fegato e mem- 


di Decies, pari d'Inghilterra, di una di- 


CURA RADICALE E PRONTA 
sensa mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc, Metodo proprio provato 

efficace da nn. esercizio pratico di 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 
ecc., autore delle seguenti opere : 
Dello malattio venereco, eco. 
Ta ediz. L: 3. — L'àncora per l'im 


REVALENTA ARABICA 


La Revalenta Arabica DU BARRY di 
Londra ha operato 60,000 guarigioni, 
senza medicina e senza purgare. Essa fa 
economizzare mille volte il suo prezzo in 
altri rimedii, restituendo la perfetta sa- 
lute degli organi che servono alla dige- 


brana mucosa, anche ai più sfiniti di 
ferze, nelle caltive o laboriose digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgio, stiti- 
thezza abituale, emorroidi, glandule, 
ventosità, palpitazioni, diarree, gonfia- 
mento, capogiro, zufolamento d'orecchi , 
acidità, pituite, nausee e vomiti anche 
in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, 
granchi e spasimi di stomaco, insonnia, 
tosse, oppressione, asma, bronchite, tisi 
{conepnzionf), empatiggini, eruzioni, ma- 
inconia, deperimentò, reumatismi, gotta, 
febbre, ‘catarri, isteria, neuralgia , vizio 
del sangue, flusso bianco, i pallidi co- 
lori, idropisia, mancanza di freschezza , 
e d'energia nervosa, 

Estratti di 60,000 guarigioni — Num. 
52,081 : il sig. duca di Pluskow, mare- 
sciallo di corte, d'una gastrite — Num. 
58,604: il sig. Dedé ( in via Duvivier, 
13, a Parigi), di una gastralgia che a- 
veva resistito ad ogni frattamento me- 
dico — N. 60,416: il sig” conte Stuart 


dell’ umanità. L. 3. — D 
debolezza dol ventricolo. 2.a 
edizicne. L. 3. —Dol Magnetismo. 
L. 1. — Della gotta. L. 1. 

Via S. Francesco di Assisi, corte di 
rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a, mano 
destra, piano 2°, Torino. Per la visitain 


sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 


o la 
senza lo per la 
Jie e senza alcun odore. 
tintura è superiero 
a quelle adoperato fino 
3 al giorno d'aggi. 
Deposito a Panigi, rue St-Honoré, 207. 
muREZZo 0 rn. 


Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell’ ale, 5; 1 
pali Palaia PATTO dalla: 


SISTEMA SOGLIE 


per far tagliare i rasoi. 


spepsia (gastralgia), con tuttele sue mi- 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee 
— N. 49,842; la signora Maria Joly, 
di 50 anni di stitichezza, difficoltà di di- 
gestione, affezioni nervose, asma, tosse, 
flati, spasimi e nausee — N. 57,916: 
a Sio fossi l'imperatore, ordinerei che 
tutti i soldati affievoliti ne facessero uso.» 
— Chevillon, ufliciale di sanità. (4) 
Casa BARRY DU BARRY e C., 34, i 
via Provvidenza, Torino. — Il ie Cuoi e Degni preparati, con due 
del peso di 112 lb. 2 fr. 50; 1 lib. fr. materie distinto per:dare il, filo.ai 
4 50; 2 lib. fe. 8:05 lib, fr, 17 50; 19 | FASO ue ente ndr don 
lib.fr. #6. Qualità dop ine 1. tb, tre 1080; [e A Eno Das 
ib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 Jib. fr, 62. ian 
Contro vaglia postale. dina ; perno dernier capiti 
î vi È " arare i cuoi ed i i, servendo varii 
STE Tn Lite dg D. | anni, ciascun bastoncino cent. 20. 
Sl Also Vinanii L- Origlia — ye Buoni Rasoi di Shefield a 2 e 8 fr. 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, 6 posso » i 
presso i principali farmacisti, droghisti, *Depogite "presse PAgsle Di Mao, 
e confettieri in tutte le città. via; dell'Ospodalo, 5,08. 


Presso HM. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 


Deposito di Semo di Bachi da sota guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


IL GIRO DEL MONDO 


Sommario di Febbraio. 
Dispensa 419. 

TESTO: Viaggio nei regni di Siam, di fambodge, di Laos ed in altre parti 
centrali dell’ Indo-China — del naturalista Enrico Mouhot (continuazione). — Mt- 
sceLLaneE : ll re di Dahomey; Spedizione nell’ Africa australe; Un viaggio d'e- 
splorazione, ecc. 

INCISIONI: Dabarcadero d'una pagoda moderna di Ajuthia: Roviné ad Ajuthia 
_ Disegni di Thérond. — Rovine del tempio e d'una statua di Budda ad Aju- 
thia; Piramidi rovinate d’Ajuthia; Veduta delle montagne di Korat, presa da Pa- 
tawi — di Catenacci. — Scimmie che giuocano con ur coccodrillo nella riviera 
Sciantabun — di E. Bocourt. — La rocca del Leone, davanti al porto di Scianta- 
bun; Villaggio d'Annamiti cristiani , a Sciantabun; Roccia forata di Thoulou , 


il più semplieo 
il meno costoso 


. golfo di Siam; Veduta interna della baia di Sciantabun — di Sabatier, 


Dispensa 290. . 

TESTO : Viaggio nei regni di Siam, di Cambodge, di Laos ed in altre parti 
centrali dell'Indo-China = del naturalista Enrico Mouhot — (continuazione ). — 
Miscetanes : Lettera dell'illustre Miani al sig. dott. Klun, professore di geografia 
in Vienna. 

INCIS'!ONI: Panorama di Bangkok nel Siam; Pescatori d'oloturie nel golfo di 
Siam; Artista funambulo siamese e, cambodgiano — di E. Bocourt. — Veduta 
delle Isole del Golfo, presa dal capo Liot; Il signor Mouhot navigante tra le isole 
del golfo di Siam; Carro cambodgiano; Missione cattolica a Pinbalù (Cambodge) ; 
Veduta di Batambang — di Sabatier. — Favorita‘del re di Cambodge — di Pelcooq. 
— Ritratto del secondo re del Cambodge, nel 1860, ora primo re; Un paggio del 
re — di Janet Lange. — Un capo di villaggio stiengo — di Rousseau. 

Dispensa 21. 

TESTO: Viaggio nei regni di Siam, di Cambodge, di Laos ed in altre. parti 
centrali dell’Indo-China — del naturalista Enrico Mouhot (fine della prima parte.) 
Visita alle grotte di Mammowh nel Kentucky (Stati Uniti ) — del sig. Poussiel- 

ue. — Miscertangs: Le maremme' dei Ducati Danesi; Una grotta nella Nuova 
Zelanda; Spedizione nel Sudan centrale in cerca delle carte del dott. Vogel ; la 
prima cateratta. del mondo; Fenomeno geologico; Gli ultimi indigeni della Tasma- 
nia; Nuova invenzione; 11 commercio del mondo; nuovi vagoni delle ferrovio ame- 
ricane. 

INCISIONI : Confluente del fiume Mekongo e del canale del Tuli Sap; Ca- 
panna cambodgiana — disegni di Sabatier. — Selvaggio stiengo — di Janet Lange. 
— Seminagione dei «ampi di riso presso i selvaggi stienghi — di E. Bocourt. — 
Louisville, net Kentucky (Stati Uniti) — di Guiaud, da una incisione americana. 
— Una scuola di mutuo insegnamento nel'o Stato della Virginia (Stati Uniti); AL- 
bergo o casa di legno nel Ksntucky — di Janet Lange. — Le grotte di Mam- 
mouth; La caverna dello Stelle; Lo ‘Stige. — di Gamberd. — Cipinodoni, pesci 
ciechi delle grotte — di Rouyer. — Una vendita di schiavi negli Stati Unili — 
di Gustavo Doré. 

Dispensa 22. 

TESTO: Visita alle grotte di Mammouth nel Kentucky (Stati Uniti) — del sig. 
Possielgue (fine). — Una caccia di negri nelle grotte di Mammouth — narrata da 
L. Deville. — Viaggio nel Paraguay — del dott. Alfredo Demersay. — Miscet- 
ranee: Ercismo; Isole Sandwich} Formazione dei banchi d’ostriche; Ferrovia; So- 
cietà per la coltivazione del cotone in Sardegna; Nuovo porto, a Buenos Ayres; 
Non vi sono più Pirenei. 

INCISIONI: Grotte di Mammouth; il mare morto — di F. Berardi. — La volta 
maravigliosa: il baratro senza fondo — di Gambard. — Canta peL Panaguar. — 
Raccolta del tabacco presso a Villa-Rica; Indiani del Gran-Chaco che vedono «un 
battello a vapore — di Villevieille. — Il dott. Francia — di Bertall. — Missione 
di San Michele; ruine della chiesa — di Lanceiot. — Una venta od osteria delle 
provincie della Plata — di Pelcocq. 

it. L. 2 il trimestro — 50 coné. un numero di saggio. 

L’ufficio in Milano, via del Durino, 27, 
NB. Il n. 23 comincia la pubblicazione di un interessante Viaggio in Danimarca, 


con carta geografica, vedute e incisioni numerose. 
e 


Nuove pubblicazioni della Tipogr. Barsèra. Firenze. 


i ALEARDO, Camti. — Edizione notabilmente accresciuta con molti 
ALEARDI componimenti inediti o rari, rivista dall'autore, — Un vol in-16° col 
ritratto dell'autore disegnato: dal Desanctis e inciso da Livi — L.f. 
A Divina Commedia di DANTE ALIGHIERI col Commento di Pierro FnaniceLti. 
Nuova edizione con giunte e correzioni, arricchita del ritratto e dei cenni sto- 
rici intorno al poeta, del rimario, d'un indice e di tre tavole. Un vol. in-16° L. s. 
NB. Le opere suddetto si trovano dai principali librai d' Italia. — Dirigendosi 
all'editore G. Barbèra in Firenze, con vaglia postale, saranno inviate franche in 
tutto il regno. 


————____—————€£€<c=TT== tres STEZZIZS 
CIGARETTI POLMONIGI 


Rimedio sovrano contro l’asma, la tossé convulsiva, l’angina di petto, 
i cstarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose 
lla raucedine, i mali di denti, le irritazioni ‘dei bronchi e della gole 

preparati soltanto alla farmacia inglese di PP. Pariss, 

88, piazza Vendime, a Parigi, 88. 4 

Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. È 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e. nelle principali farmacie d' Italia. .. Db 


potenza. IL, 3, — Eivoro amico, 
ella 


pe - 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
iarava val avaValatori 


SERVICE POSTAL DE NAVIGATION À VAPEUR 
. Voyage quotidien de A NAPLES cet viceversa 


De Gènesà Naples touchant À Livourne ; De Naples à Sènes touehantà Livourne 
Les lundi, mercredi, jeudi, vendredi, i . Les lundi, mard; mer:redi, jeudi, ven, 
samedi, dimanche. de que semaine, dredi et dimanche -de chague semaine. 
à 10 heurés du soir. : è 2 heures après midi. 
Voyage dire:t de Gènes & Naples | Voyage direct de Naples è Uànes 
Le mardi <de chaque semaine, à 10° Le samedi de chaque semaine, è 2 


heures du soir. ; Ì heures après midi, 1 


| Voyage ebdomadalre à MARSEILLE, GENES, ANCONE et viceversa 


Départ do Marseille pour: Ancone tou- + | Départ'd'Ancone: pour Marseille tou- 
chant à Gènes, Livourne, Naples, Paola, | chant.à Termoli, Tremiti, Manfredonie, 
Pizzo, Reggio, Messine, Catane, Cotrone,-| Bari, Brindisi, Corfou, Gallipoli, Tarente, 
Rossano, Tarenté, Gallipoli, Corfon, Brin- | Rossano, Cotrone, Catane, essine, Reg- 
disi, Bari, Manfredonie; Tremiti et Ter- | gio. Pizzo, Paola, Naples, Livourne et 

" moli, tous les mardi ‘è’ deua heures. Giènes, tous les lundi ‘è )1 heures du soir. 


_— 


CAMPANELLI ELETTRICI 


PER RIMPIAZZARE I Licia ORDINARI 
QUADRI INDICATORI "" "tti; Sit, Sn prc 
FABBRICA E PIAZZAMENTO. casino vontaggi ine 
stabili sui campamelli ordinarii. 


Rivolgersi presso i siguori VALPERGA © COmP., via Lagrange, 
n. 21, con deposito dsl signor Allemeno Giuseppe, meccanico, piazza 
Carlo Emanuele Il già Carlin, Torino. 


Giusta deliberazione del Consiglio d’amministrazionè s’ invitano i: signori 
azionisti ad effettuare con tutto il giorno 4 dell'aprile prossimo il quinto versa- 
mento» di Jire cinquanta per ogni azione. 5h at | 

In/gasg di ritardo saranno applicabili le disposizioni dell’art. 15 degli Statuti. 

Sano fficaricate per ricevere questo versamento : < 

Torino, la Cassa della Società alla sua sede; via della Rocca, n. 88, dalle 
2-40 alle 3 pomeridiane; 
= aaiblilano, la Banca Ponti, via dei Bigli, n. 10; 
a'Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale; 
a Ginevra, la Banca commerciale gmevrina; ; 
a Londra, la Banca Masterman Peters et C, 
Torino, 1° marzo 1864, i 


IiPicco DI TRE MILA LIRE PER VAGGIATORI 


BICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte, le provincie del nuovo Regno 
d'Italia per la sorveglianza delle privativo a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei conti di varie case estere ‘6 nazionali. 

DIRIGERSI per le condizioni e di contratto, esclusivamente, con lettere 
affrancate Al sig. Arturo de Gournay in GENOVA. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Frefatture d’Italia 
per l applicasione eselusiva di un unovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini. di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col ‘metodo 
Christofle-Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig: Grutio Siwox dell’ Iraria gnanpE in Genova. 
N. B. Essendo già nominati ‘e in furizioni quosi tutti gli agenti nelle, Città 
grandi, non si fa premura :che per alcune di esse ‘per sedi. più secondarie; ‘e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà È 5000, 3000, e 1800. fr., oltre le.commissioni sulle merci e le opera- 
zioni diverse 7 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma d° Amico essendo una 
delle più rinomate, e conosciute in Italia © all’estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, sì fa 
un dover: di avvisare che inviandole una lettera. franca 
con ‘duo capelli e sintomi di una persona ammalata, ed 
un vaglia È L. 8 15 cent. nel riscontro, riceveranno il 
consulto della malattia ‘e delle loro cure. 

\ NRE Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d'&- 
BI maieo magnetizzatore in Bologua, 


IL POLITECNICO e IL DIRITTI 


: GIORNALI RIUNITI 
offrono il miglior partito per civ ama essere al corrente delle 


NOTIZIE: POLITICHE, SCIENTIFICHE B LETTERARIE 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali separati costano einquentaqmatéra» franchi e riuniti 
non costano che QUARANTA FRANOMI all'anno in tufta Italia. 

I Gabinetti di lettura è le:famiglie non devono, trascuraro questa favorevole 
combinazione per la quale con quaranta franchi all'anno ricevono og giorno 
il Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture ve) più il- 
lustri scrittori d’Italia. 

Il POLITECNICO ba incominciatà la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav. DR IFEILTE PI e darà prossimamente 


- I'TOMO R LE SUMMIE 


dello stesso ‘signor DE FALEPPI. 
Lo associezioni al POLITECNICO e DIRITTO riumiti co- 
minciano ogni ‘quindici di mese. — Il Politecnico dà gli arretrati del. 
l’anno. 
L'associazione dal 15 febbraio a tnito l’anno 186% còsta trentasei franehi. 
Dirigere dimande e vaglia agli editori @&. DAELLI e O., Milano, 
————————————_—_—_—_——__—_—_——m_———————————— @m 


MALATTIE Dp' PETTO: 
IPOFOSFITI. (DEL D* CHURGHILL 


Memoria letta all'Accademia di medicina di Parigi. 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 

IPOFOSFITO DI CHININA, PILLOLB D'IPOFOSFITO DI MANGANESE, 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori du- 
rante la notte si fanno meno abbondanti o cessano affatto, l'arnmalato si sente 
meglio, ha migliore cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben 
essere al quale non è abituato. Ì 

I siroppi si vendono coll'istruzione in boccelte quadrate che portano sul vetro il 
nome del D.r Churchill. Prezzo fr. 6 l'una. Le use si vendono egualmente in 
boccette quadrate al prezzo di fr. 6. — | veri pren del D.r Churchill por- 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il ‘turacciolo Ja firma del signor 
Swann farmacista, 12, rne Castiglione, Parigi. — Agente commissionavio D. Moxno, 
in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita; presso le farmacie Bonzani. e Depanis 
in Torino, e nelle principali d’Italia. 


VERITABILE OVATTA ANTIREUMATICA 
pe Dorr. PATTISON 


Rimedio sicuro e pronto contro i dolori reumatici di ogni specie, abbiano essi 
sede nelle gambe, nelle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. 
Fr. ® il pacco; fr. # il 1{2 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Moxpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Pasta e Siroppo BERTHEÉ 
alla GOROESIIN.A. 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, ‘il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso ottengono un sollievo immediato, alle loro sofferenze, il Siiroppo 
e la Pasta di Herthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori, 


Per mettere ‘un limite fa biasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiàmo che' si eviterà qualsiasi frode esi- 
fondo sopra cadun prodotto alla Godeina .il nome di 

entué e la-signatura qui contro 


Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré, ed in tutte le farmacie 
di Francia e. dell’estero. 
Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e .Depanis. 
Prezzo del Siroppo fr. 3 50 — della Pasta.fr. 2. 


| Fino LEGAZIONE BRITANNICA 1° Re 


DELLA 


PILLOLE ANTIBILIOSE E: PURGATIVE ‘Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco, ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini, 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 alcun 
altro minerale ; nè scemano d'’efficacia col serbarle lungo tempo. i 

Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall’eser- 
tizio, è stata trovata così vantaggiosa alle fanzioni pel sistema umano , che sofìo 
giustamente slimate impareggiabili nei loro effetti, Esse fortificano le facoltà dige- 
| stive, aiutano l’azione del fegato e degl’.intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 
scatole fr, 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricco, 

iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia;. Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
do e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo; Torino, via 


DATA 
dell'Ospedale, n, 5. 


labiiciciaiiorziedn 


- MUSO DI FAMIGLI 


Sommario dei quattro numeri di febbraio: 

Guglielmo Pepe, biografia di P. E. Imbriani (col ritratto) — Galileo Galilei, 
di E. Treves (con la statua) — Una figlia di Galileo, di ©. Arduini — Guglielmo 
Thàckeray e il romanzo inglese; di @. Castellani (col ritratto). 

Ventimiglia (con incisione) — Bordighera (con incisione) — Il castello di 
S. Andrea présso Nizza (con incisione) — La repubblica di S. Marino (con 
grande panorama — Una visita all’aremme (con incisioni) — Il tempio di Bacco 
scoperto ad Atene (con due: incisioni). 

La morte di Catone, tragedia di ‘A. De Gubernatis (fine) — Eva, racconto di 
Adelchi (contin.) — Conversazioni letterarie, di E. Treves — I mille perchè, 
di Sara. — La morte-di Stanislao-Bechi, lettera di Luigi Mercantini — Sulle 
inisere vittime di Santiago, due sonetti di V. Errante — La fine, canto di L. 
Mércantini — Inno nazionale dei Danesi. — Storia dello Schleswig-Holstein.— 
Il centenario di- Galileo (con.tre incisioni). 

Cronaca politica di E: Treves. — Varietà, Rebus,.ecc. 

It. L. 12Vanno = Un numero di saggio cent. 25, 


L'Ufficio del Mesero în Milano, via del Durino, 27. 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Anno XIV. 


E Ufficio della Direcione cd Amministrazione 
fu trasferito in viadella Zecca, n. 15, piano secondo. 

Il Bollettino dolle Strade Ferrato, il più antico ed importante 
fra i giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
situazione politica d.Il’Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercita sugli affari; ; 

Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni che risguardano gl’ interessi. materiali d’Italia ; 

na ‘cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione , l’organiz. 
zazione e l'esercizio delle &rade ferrate in Europa; 

Un-riassunto. dei lavori pubblici ia Italia; 

Atticoli speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; 

I listini delle strade ferrate italiane ,. della B:nca. Nazionale e delle 
principali casse italiane; la situazione delle B«nche di Londra e. di 
Parigi. 

Oltre questi articoli ebdomadarii, il Bollettino delle Strado Fer. 
rate recherà delle analisi sulle più importanti pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori. pubblici, sulle finanze dello stato. è sull’ am- 
ministrazione. , o 

Un pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s’impegrò di 
fornire a questo periodico, almeno una volta ogni 15. giorni, documenti 
statistici di ogni genere. 

Prokzo d' associazione — Per un anno %. 10 
Por sci mesi >» f1. 

Le associasioni si ricevono all ufficio della So- 

cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 


N. 5, Torino. 
UNICA CASA SPECIALE Ò 
6 0 n.FEGATO ni MERLUZZO N 


; Di DE CQUE «a C'4 
è| 55, Boulevart de'Sébastopol (rive Groite), è Paris. 
; PESCA VICI 


ALLA COSTA 


DE BERNARDINI 


Privilegialo in Italia e Spagna, fregiato con grande 
medaglia d'oro (fuori pe ppi Membro della “Società 
i Unitaria dé' Chimici di Londra. 


Lo. . 

Le antithe PASTIGLIE PETPORALI DELL’HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tulto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro pr 10. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e poce velata 0 debi- 
litata dei cantanii e declamatori (Effetti garantiti), L. 50 la scatola coll’i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali: Depanis plaioar 
Napoli, D’Emilio Concezione a Toledo.{ Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutto le principali farmacie d'Italia e d'Inghil- 
terra. Agente commissionario B. Moxpo, Torino, via Ospedale, d.. ° 
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Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 
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